SACRA ROTA 

VER 

Girolamo del Cinque , Roberto 

Vittorij . 




Memoriale , con il quale fi proua la 
nobiltà della Famiglia del 
Cinque Nobile Romana. 
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Illuftriflimi, eReuerendiflìmi 

Signori 




ON 1' occafione , che la Sacra Rota Romana 
nominò Tanno feorfo all'Eredità della chiara 
memoria del Cardinale Roberti Girolamo 
del Cinque per la facoltà dal medefimo Car- 
dinale attribuita all'IUuflriffìmi Vditori di Rota, 
di nominare in certi cafi vn Caualiere Romano, 
non è mancato qualche pretenfore , che dopo 
aucr veduto le proue fatte dal detto Girolamo 
nominato, dalle quali appariua efler venuto il 
cafo, nel quale la Sacra Rota poteua nominare , e dopo eflfer fegui- 
ta ancora la morte del Conte Roberti fenza figli , & efferfi fatto 
luogo chiaramente anche per quefto capo alla facoltà di nominare 
in fauore della Sacra Rota, ha procurato fenza fuo profìtto , e fenza 
checiò,che dice li poflTa portare diritto alcuno,di ditfèminare eftra- 
giudizialmente appreflTo li medefimi Illuftriflìmi Signori Vditori di 
Kota, & altre perfone, che il fudetto Girolamo non é Caualiere Ro-. 
mano, e cosi ridarguendo la Sacra Rota d'auer malamente nomina* 
to, e tacciando chi aueua propofto al medefimo Sacro Tribunale tal 
nomina, come fe Vauctfc ingannato , hà promoflTo vna nuoua conte- 
fa, che rifguarda l'onore, e lo flato di detto Girolamo - r Onde pct 
far conofecre à Roma , & all'Ili uftriflfimi Signori Vditori di Rota^> 
anzi al medemo, che và fpargendo tali femi inutilmente , che la ve- 
rità è in oppofto , farà noftra cura in quefto Scritto di rimoftrare 
con euidenza la qualità della Famiglia del Cinque > dalla quale pcc 
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tortele difcendenze antichi /lime, lcgitimc, e naturali , e di Icgiti- 
010 matrimonio difccndc il fudetto Girolamo nominato, e l'antica, 
e Gcnerofa Nobiltà della medefima continuata quart per fei Secoli 
interi fino al prefentc . 
Baftarcbbe per rimoftrare l'Antichità , e Nobiltà di detta Famiglia-» 
del Cinque, ò Quintia , che e la medefima , vilìt ire l'antica Abita- 
zione di detta Famiglia porta in Trartcuerc pattato Ponte Sifto , 
perche le mura irtene, la grandiofità dell'Edifìcio antichiflimo., 
c che ne tempi antichi, ne'quali Roma non era così abbellita , era-» 
molto magnifico, farebbero concepire à chi vede di che iuftro fuflc 
in quei tempi la Famiglia, della quale trattiamo . 
Baftarcbbe ancora fapcre, che la rtrada , che circonda detta Abitazio- 
ne da immemorabile tempo fi chiama la rtrada del Cinque y il chc 
à chi hà qualche cognizione delle cofe antiche di Roma fa cono- 
fccrc, che aucndo prefo il Tuo nome da antichi/limo tempo vna rtra- 
da publica d'vna Città come Roma, & aderente al'anrica Atyiraeio- 
ne di detta Famiglia,dal Cognome della medefima , fia quefta fino 
da amichiamo tempo ftata riputata vna Famiglia Nobile , e dello 
principali di Roma . 
Bartarebbc ancora leggere i manuferitti di Domenico Iacouacci , che 
fi confcruano nella Biblioteca Ottoboniana, e gl'altri del Caualiere 
Magalotti,, che fi cuftodifeono con molta venerazione nella Biblio- 
teca Chifiana , perche rimanefTero contcrtti della verità , che qui fi 
.vuò prouarc ; mercecchè leggerebbero apprefto il Magalotti , che 
.quefta Famiglia poflfeditrice dello Stagno di Porto, che oggi fi 
chiama di Maccarefe, e della Tenuta di Campo Salino , che antica- 
mente era parte di detto Stagno, è antichiflìma > e delle più Nobili 
Romane, & appreflfb il Iacouacci,che quefta è vna Famiglia in Roma 
Nobile ab immemorabili tempore,e come tale è nominata in Inftro- 
menti publici fin dell'anno 1300. 
p benché fia follia il rapportare ciò che ne fcriuc Alfonfo Ceccarelli ne 
fuoi Manofcritti della Biblioteca Vaticana tom. primo al cap.<y. y & 
cap.ó.^e al tom.3. alla pag.146.ye 208. , pofeiache quefti è reputato 
communemente vn'impoftore , aucndo aggiunto à molte cofe vere 
le cofe falfe, e figuratoti Diarij antichifltmi, da quali afTcrifce d'aucr 
rintracciata la Nobiltà delle Famiglie , che nomina : nulladimcno 
perchè quefto Autore non fi è inuentato le Famiglie, anzi ha fcritto 
di quelle, che à tempi fuoi erano antiche, e Nobili Romane per dar 
così più credito à fuoi fcritti, perciò non e fuor di propofito di ad- 
durre per comproua della Nobiltà antica di quefta famiglia ciò che 
»c fcriue ne luoghi citati il medemo Ceccarelli, ouela chiama-» 
Quintia, e Cinquia d'antichiflìma Nobiltà, e della Regione di Tra- 
^leuere rapportando gl'antichi regiftri di GiouanniSelino,Guigliel- 
<no Cardelii , Fanurio Campana, Romano de Caluis, e Gio: Pietro 
Jcrinarij, molti de quali vtffcro nel iaoo.,c 1300. 
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Lanciando dunque diparte quelle proue general?, vwemo alle parti- 
colari : E perchè ognuno sa , che per li noti Sacchi, deuaftazioni , 
& iucendij di Roma rare fono le proue autcntiche,che poflbno auer- 
fi del fecolo decimo primo, decimofecondo, e decimoterzo, perciò 
andaremo raccogliendo quelle , che fi fono potute rintracciare di 
quefta Famiglia. 

Il Caualicre Magalotti attefta di auer veduto nell'Archiuio di Santa-* 
Maria Noua in pergameno alla Capfola D. vn Inftrumento publico 
rogato Tanno 1233. da Paolo di Giouanni Scriniarij Notaro , nel 
quale li Nobili Rainerio de Quinque, e Giouanni Capocio rifutoro- 
no le ragioni , che aueuano fopra vna Vigna fuori di Porta Por- 
tefe. 

£ flato negl'atti della Sacra Rota colToccafionc di ottenere la detta-» 
nomina , prodotto TInftrumento publico , & autentico rogato d«u 
Giouanni Giacomo Gallori Notaro publico il dì 1 1. Maggio 1 362., 
che è TInftrumento , nel quale il Procuratore Generale del Mona- 
ftero di Sant'Andrea, e Gregorio di Roma, Se il Cardinale Vefcouo 
di Santa Ruffina rinouorono à molte famiglie Nobili Romane , trà\ 
quali vi furono Giannotto , & Andrea di Vello del Cinque, Tanti- 
chiflìmalnueftitura dello Stagno di Porto , il tenore del quale In- 
finimento è il feguente . 
In Nomine Domini Amen . Anno 1361. die 11. May in prof enfia mei 
Notar tj &c. Venerabili* Pater Frater Ceccbus Procurator Generalis 
Fritrum , & Conuentus Monafierij Sanclorum Andrea , & Gregorij 
fpccialitcr à ditto Rcuerendo Abbate Monafierij folemnitèr ordinatus 9 
vt de ipfo procuratorio confiat &c. , Ò" diferetus Vir Dominus Iacobus 
Tranci/ci Angeli Nicolao Canonicus Sancì '<t Cecilia de Vrbe fre* & Vi- 
ce-Domirtus Portuen.'per Reuerendijjimum Sancì a Rufina Epifcopunu* 
Cardinalem Procurato^ & Nuntius fpecialitèr à diclo ReucrcndiJJimo 
Epifcopo folemnitèr ordinatus y vt de ipfo Procuratorio y&V icc-Domi- 
natu confiat per patente* literas Òt. eorum , & cuiuslibet ip/orum prò- 
prijs voluntatibus) videlicèt nomine quo fupra-, vnufquifque prò medie- 
tate infra/cripti Stagni relocationis y & locationis titulo dederunt , &> 
conceferunt Nobilibus Virit Petra lacobi Mattbai Butio eius filio, An- 
tonio filio oltm Tranci/ci Vidonis y Priori I annotto de Cinque i & Andrea 
Velli de Cinque , Cintbio Colacela Cintbio, & Bartbolomao Meliorati ? 
Ciriaco Teuoli , Lelio Pai ufi /, Mastbao Cincia & omnibus alijs abfen* 
tibus contenti* in Inflramento antiqua locationis infra/cripti Stagni 
/cripto per Iacobum Leonardi , & Angelum Saxoni* Notarioty omnibus 
de regione Tranfiyberina , eorumque liberi s mafiulis , éf omnibus alijs 
defeendentibus ex eis ma/culi s , ét legitimis tantum prò tempore infra- , 
/cripto^ Stagnum maius totum^ & integrum cum omnibus fuis pertinen- 
ti js , Iuribus, adiacenti js ò-c.y & injuper Iure locationis pradt ila de- 
derunt &c. eifdem dicium Stagnum^ & Iuspifcandi in eodem, & pi/c* * 
capienti^ quod Stagnum fstum e$ in Campo Afaiori in DiaceJiPortuen* 
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&c. ; }f Ine ad vìgìntìnvum annui pfoximè vhhum < .incipit» de ab Z 
bac die , & Jemper diclo tempore in perpetuumfingulis vigmtinouem^, 
anni* relocando , & hanc relocationem renouando praditlis , & eorum 
filijs , N epoti bus dettile ps tam pra/cntibus &c. ; Hanc a ut etti loca- 
tioms conceffionenty Ò 0 qua dici a Juntf ecere ijjdem prò eo quod pr afati 
Domini fupranominatiyomnes funt dcj'ccndcntes per lineam majculinam 
levitimi ex illis , quibus antiqua l-ocatt o apparet fuijjc fatta de Stagno 
pradiéh /cripta manu Domini Iacobi Leonardi JSlotarij , ad quam iru* 
omnibus, & per omnia, etiam quoad alia pacJa , & Capitula htc non^> t 
exprefa piena relafio babeatur &c> Aclum Roma in Rtgione franfty*, 
bcrimapud Ecclc/tam Sanila Cecilia pra/entibus &c. 
Ego Ioannes lacobus Callorus publicus tyotarius Ò c f 

Loco >ì< Sigiti &t, l 

{Si notino le circoftanze di detto Inftromento , e primieramente il tir 
tolo di Nobili Romani » che fi dà à tutte le fudette Famiglie chia- 
mate inueftite di detto Stagno di Porto fin dell'anno fudcrto 1562. 
che vuol dire, che le fudette Famiglie di già erano da molto tempo 
alianti costituite in (lato di Nobili Romane ; Di più la qualità di 
dette Famiglie? cioè Matrci, de Gnidonibus, del Cinque, Colacci, 
Teuoli,;Paluzzr, e Cenci, le quali tutte pdal Caualierc Magalotti > 
c da tutti i manufentti antichi,c dalla notorietà fono fiate delle p»u 
Nobili, & antiche Famiglie Romane, ; . 

pi pili , chequefta non fu la prima Conceflronc , e Locazione delio 
Stagno , perche vi era vna più antica Concclfione , c quefta flirto-* 
del 1361. era vna rinouazionc, che fi faceua à difecndenri per linea 
mafculina legitimi deprimi chiamati nella prima Inueftitura, come' 
fuonano quelle parole ss Hanc autem Conce/Jionem Locationis,& qua 
'diti a /unt fcccre ijjdem prò eo , quod profeti Domini \ /upranom nati , 
omnes /unt de/cendentes per lineam rna/cuiinam legifmi ex illis , qui", 
bus antiqua Locatio apparet frijffe foci* de Stagno prad-CÌo /cripta ma- 
-nu Domini Jacobi Leonardi, & Angeli Saxonit Notanorum &c. , ad 
quam &c. == Che vuol dire, che Giannotto , & Andrea del Cinque 
-tigli di Vello del Cinque allora Nobili Romani erano difendenti 
legitimi, e naturali degl'altri della Cafa del Cinquenne erano flati 
ìnueftitj di detto Stagno nell'altra Inueftitura più antica , la qualcj 
fu fatta dal medefimo Abbate di San Gregorio à dette Famiglie fin 
•dell'anno 1170, in circa , nel qual tempo videro li Notari Giacomo 
Leonardi, e Angelo Saxonis , che fi rogarono della prima InueftU 
tura , come fi dice in detto Inftromento di Rinouationc di fopra ri- 
ferito , 

J5t è da auucrtirfi , che pattandoli d'vn'Inueftitura di robba fpcttantc 
àvnMonifteroper la metà, e per l'altra al Vcfcouado di Porto, 

-e così à due Chicfe , e concetta da due perfone fccclefiaftiche, vnsui 
de quali era Cardinale , e Vcfcouo, l'altra Superiore Regolare , e 

♦chiara Ja difpofizionc de Sacri Canoni antichi , e de Canonifti, chv 
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lacomprcnfionc y èvoc'aìione de figli mafehi legitimi include fola» 
mense li itìafchi Jegitimi y e naturali nati da levitino Matrimonio , 
& cfclude pofitiuamcntc li baftatdi anche legitunati , sì perche non 
prefame la legge, che in mente di; pèrfone così rcligiofe, e coftitui* 
te in dignità Ecclefiaftica poieffò cadere la (vocazione de baftardi , 
e cosìi'inuito , e l'incensino che ftpoteua dare aU'Inueftiti di pro- 
crearli per dilatate la concezione , fi anche perche in tal maniera-* 
verrebbe l'ImieftiBura della robba fpet tante alla Chiefaadampliar-. 
fi, & à dificoltarfi laiperanza delia deuoluzionc, e decadenza aììtu 
Cfcfcfa delle robbe concedute , il che farebbe particolarmente iru 
quefta Inueftitura contro l'intenzione anche de concedenti, che-» 
perciò contemplarono i defeendenti mafehi , e legitimi con la dir- 
tionz tantum ptr r-eftringere TInuefticura,e perche mancando li ma- 
fehi defeendenti dalle famiglie chiamate , potefle farfi luo^o alliu 
deuoluziòne. 

Come irt foftanaa lo ha prosato Toneruanza, mentre. efien do mancate 
tutte l'altre Famiglie chiamate neirinucftitura, benché qualchedu- 
na laiciaue dòpo di fe baftatdi legirimati, & e (fendo rimafte fole la-» 
Famiglia delOinque e la Famiglia Tcuoli , quefte fole hanpo(fe~ 
duto , opoflledono Campo Salino, elo Stagno di Maccarefc, cho 
è tutta la circonferenza dello Stagno Portuenfe4nueitico , etjucfto 
fole pìgano il Canone efcluti gl'Eredi eftraner^iò defeendenti dsu 
temine, o legitiorart «del l'alrre indette Famiglie'. 

D a quanto fi è detto , e prouato ne rifultano due conseguenze i Lsu 
prima > che può afòrtnarfi cotacefteaza indubitata* che Giannotto » 
& Andrea del Oinque à 'quali fh fatta la rinouaaione dcll'Imiefti tu- 
ra di detto Stagno l'anno 136». , conie figli" legitimi di Vello dei 
Cinque fonerò veri defeendenti mafehi , e di Iettiamo Matrimonio 
procreati dalli primi tnucftiti di qocfto Stagnò fin dell'anno 1170^ 
di modo che dai detto tempo fino a Giannotto , & Andrea del Cin- 
que retti prouata la defecndenzà legitima naturale , e di legitimo 
Matrimonio da Padre in figlio fenza aggregazione, ò adotticene, ò 
legitim azione, e così da mafehi o in mafehio della vera Famiglia del 
Cinque defeendenti dalli primi IùùeAiti , come in foftanza fi àflTeri- 
fee nell'i ftcna Inueftitufa, nella quale à lettere cubitali fi dice, che 
tutti li fopr anomi nati iuueftiti, à quali fu fatta dell'a a 62. la rinoua- 
zio ne r Sitnt defeendentes per lineam mafculinam legitimi ex iilifyfiaU 
bui antiqua locati* apparti fuijfe f affa de Stagna prsdi&o a Che.vtool i 
dire, che tanto dall'Abbate di San Gregorio, odiamo dal Cardinale 
Vefcouo di Porto era ftatà riconofeiuta la defeendenza legitima^ , 
e mafculiria dì Giannotto , & Andrea del Cinque dalli primi Imie- 
(Hti. 

La feconda fi è , che per prouare la defeendenza legitima naturale? », 
emafculina da Padre in figlio fenza macchia alcuna di Git clamo , ; 
e- Paolo del Cinquc^modcrni poffciTori dello ftoflo .Scagno vi**' 
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Giannotto, & Andrea del Cinque, e cosi da detta Nobilc.Famiglia, 
alla quale fu fatta la rinouazione nel detto anno 1361. baftarà pro- 
uare, rhc Girolamo , e Paolo poflìcdono pacificamente infieraccon 
1-i Teuoli Famiglie fole fuperftiri, il mede/imo Stagno » come com- 
prefi in detta Rinouazione, & Inue ftitura, fono come comprese lc- : 
gitimi poflfcfTorl riconofeiuti dal Signor Cardinale Abbate Com- 
mendatario del Moniftcro di San Gregorio, e dal Signor Cardinale 
Vcfcouodi Porto , li quali riccuonO da loro ogn'onno Jil Ottono 
concordato, e inabilito, e fono eomelegiriroi compoiTcflbri ricono- 
feiuti dalia Famiglia Teuoli parimenti ìnueftita, mentre ftinon faC-> 
fero legit irai defecndenti roafehi da Giannotto, & Andrea, del Cin- 
que, a'quali fa fiuta la detta rinouazione dell'inuc/Utura dello Sra- 
gao Iranno 1562., e vifuffc ftata qualche mutazione , 4 d lordura dal 
detto anno j 562. in poi, ne gl'Abbati, ò Commendatari j di S. Gre- 
gorio, ne i Cardinali Vefcoui di Porto, nè la Famiglia Teuoli com- 
poffeotoicc, aiterebbero contro il teAòrejtól'Jaueftjtuj'a , majfop- 
porrato:» che chi non fulTe ftato dcfcet*4cQte Jegitimo, e mafehio 
da. Giannotto , & Andrea del Cinque fuile riconofciyto per com- 
pecfo ncll'lnueftitura, e per le gitlmo inueuii» ( per l'intere^c fpecia- 
lc, che ad ognuno deili medefimi appaTteneua, cioè ajli Cardinali 
Vefcoui, ed Abbatini San Gregorio di non prorogare i'InucAitura, 
eltòglierfi la fpcranza della deuoluzionc più follecita i & a Teuoli 
di non lafciar in abbandono vn'emolumcnto annuo , e confidcrabi- 
lej>iheii ritrac dall'affitto di detto Stagno^, che è di mille, e duccn- 
1^0 feudi annui , cane auerebbero fatto allo fpropofito con lafciar 
prendere t a l'emolumento da chi non era più comprefo neU'Inuc/ti- 
tiuia, contro. là forma chiara dell'ifleffa Inue Altura, e contro cip che 
1 femore ban pratticato con grandi/lima vigilanza, mentre tutte l'al- 
tre Famiglie Mattci, Colacci, Mc^ioroti^eoci ( PAluzzi>dc Gu/do- 
nibtì^cjiltreinQeftitcbcncb.e Nobiliffime appena mancate per la, 
deficienza de defecndenti ma/chi legitimi hacmo perduto il dritto 
dcU'Itiueftitura, &il frutto dello Stagno aeccefeiuro tutto alle fole 
(iinerftiti Famiglie dei Cinque, e Teuoli x con tutto che fi fappia-,, 
che t vìtimi dc.Colacci, e dc.McgUorati lafciaflèro baftardi ma- 
fchi, e l'altre Famiglie altri rami legitimi x e Nobili , che ancorai 
^dicono, maefclofi, perche non erano defecndenti dalli primi 
imwtei. • v- - v • \ 
E queibproua tanto per dritto Ciuile, che Canonico è la piti bella, la 
pi'ùchiaras e la meno equiuoca., che fi potf* fare in qucfto Mondo 
pexjoeóiiare iadefccndenzalcgUiraa dafiadre ingiglio corU'inuc- 
lUtMrfanticbe alla mano, nelle qfcaU.fianoxhiamati li defecndenti 
Mafchi, e Legitimi, cfclufi i Baftardi , ò gl'aggregati , ò gl'adottati, 
l^roh^v-chi in -rigore deH'lnueftioira di. quetìa Famiglia chiamata-». . 
potfèdcrà il Feudo , ò li Poderi -della Chiefa 5'ioonofciuto corno 
compxe&itrdetfi* ioucfttoira dai Padrpfl-doJ*ciwlo ò P*dr on "di- . 
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- retto de Poderi, potrà Tempre dire di prouare concludentemente la 
1 defecndenza mafculina legitima dal primo Inue/tito , come affer- 
' mano comunemente li Dottori , & è cofa afTai volgare à Legifti , & 
à Canonifti . 

Sicché baftarebbe per prouare concludentemente la Nobiltà di Giro- 
lamo , e Paolo, e la defecndenza legitima mafculina per retta linea 
da Giannotto , & Andrea del Cinque ; Et in confeguenza dalli pri- 
mi Inueftiti l'Anno 1 170., da quali aueuano prouata la loro defecn- 
denza mafculina per retta linea , e legitima Giannotto, & Andrea^ 
del Cinque fin dall'Anno 1362. , come, fi dice cfprcfTamente nel 
detto Inftromento di rinouazione ftipulato nel detto Anno bafta- 
rà dico prouare , che Girolamo ,,e Paolo fiano riconofeiuti dal Si- 
gnor Cardinale Abbate Commendatario di San Gregorio , dal Si- 
gnor Cardinale Vcfcouo di Porto , e dalla Famiglia Teuoli fola fu- 
perftitecome comprefi nella detta Inucffitura, e rinouazione , e le- 
ghimi polTeffori di detto Stagno, il clic è notorio,e publico . 

Ed ecco prouata concludentemente la Nobiltà di quella Famiglia , tj 
la defecndenza vera legitima , e fenza alcuna macchia di detti Gi- 
rolamo , e fuoi fratelli , §c anche di Paolo poffeflbri legitimi , e pa- 
cifici di detto Stagno , per lo fpazio di quafi feicento Anni , cofa-» 
che forfi non può riufeire fe non che à rare , e poche Famiglie dell* 
Italia, non perchè non abbino ancora più luftro di quella Fami- 
glia , ma perche per li noti Sacchi , Incendi; , Guerre , deuaftazio- 
ni , e difgrazie fono perite le prouc , come à ciafcuno è benj 
noto. 

Mà è tempo ormai di ventre alle proue più fpeciali , e cominciando 
da Giannotto, dt Andrea del Cinque, a' quali dell* Anno 1362., co- 
me fi è detto, fu fatta la fudetra rinouazione d'Inueftitura dello 
Stagno ; Quefti furono figli di Vello del Cinque , come rifulta dà! 
fudètto Inftromento d'Inueftjturà ,' & il fudetto Vello viiTc per ne- 
ceffità nel principio del Decimo terzo Secolo, é ficomc in detto 
Inftromento fono chiamati tutti li fudetti Nobili Romani , "co- 
sì non può negarfi che fin dall' Anno 1300. , quefta- Fami- 
glia, cioè Vello Padre di Giannotto, & Andrea, fulfe Nobile; 
Romana . . ' • - • • • ' - 

Vn'altro Vello del Cinque viene nominato come Nobile , & vno dtj 
Caporioni del Popolo Romano della Regione Trafteberina in vna-# 
Concordia fatta tra Papa Alcfandro Quarto , & il Popolo Romano 
fotto il dì quindeci d'Agofto 125-6.--, il qual Vello verifimilmento 
farà flato Nonno dell' altro Vello Padre di Giannotto , Se 
Andrea . 1 

Da Giannotto, che vioeua nell'Anno 1362. nacquero Lelio» e Paolo 
del Cinque parimenti Nobili Romani , Lelio procreò Nuccio del 
^Cinque che fùfanato miracolofamcntc da SantaJ : rancefca'Ro |nt "ì 
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pa , come depongono li Teftimomj Efaminati nelProcefTo della, 
panooizationc di quefta Scrua di Dio , e fi racconta, fé ben fenza-* 
tante circoftanze , nella Bolla della Canonizationc di detta Santa-, 
della Santa memoria di Paolo Quinto , che è la Coftitut^. §.14. al 
tom-i-del Boll. Nouo : Li Tcftim ©nij che fono efaminati nel Procef- 
fo di detta Serua di Dio , che fi conferua authentico negl'Atti del 
Notato di detta Congregazione cosi depongono <, 
p.omlna Rita Vxor Leljj del Cinque Teftis dixit artjculum effe veruni^* : 
Quia di fi us Nuccius ipfius Teftis eft filius (feguita poi à raccontare il 
Miracolo . J 

Domina Paioli* Sabj Albertini *t*iis Annorum 60. dixit Articuluw^, 
veruno . 

E quefta Palotia Moglie di Saba Albertini era la Madre di dettaRita 
Moglie di Lelio del Cinque , come apparifee dal medefimo Procef- 
fo, perche esaminata fopra vn'altro Miracolo fatto alla d.Rita: così 
depofe, 

Dow ma Palotia Vxor quondam Alberti ni Annorum stati s fu* fexagint* 
dixit Articulum verum : Qui* di èia Teftis M*ter eft diB* Rita 3 <2>r 
ipfam aJJ'ofiauif ad Domum Conjbrorum Ò"C. 

La materia poi articolata era quella . 

Ittm quodde Anno Pomini 1459. , quidam Nucciur filius Leljj de Cinque 
Annorum duorum cumpattretur quandam Jnfirsnitatem , qu* dicttur 
Ruptura gentallum etm maxima infiatione , rttomfit eum Mater no- 
mine Rita Beat* Franci/c*, &/ubitòfanatus eft . 

Da che refta prouato che figlio di Lelio fu Nuccio, e la Moglie di Le- 
lio della Famiglia Nobile, & antica Albertini r 

Ebbe anche Lelio vn'altro figlio chiamato Vello j Vello procreò Tuc- 
cioj E Tuccio Scbaftiano, il quale mori fenza figli, come fi dirà itu 
appreftb . 

Paolo Seniore , che diremo primo per diftinguerlo da molti altri dj 
quefto Nome , come fi dirà in appreflb, acqui lì ò la Sepoltura nella.» 
Chiefa di Santa Maria in Trafteucre , e mori poco prima dell'Anno 
1450. , come apparifce dalla partita publica deiracq^uiftodi derta^ 
Sepoltura , la quale rapporta ancora il Iacouacci ne fuoi roanu- 
fcritti nella Biblioteca Ottoboniana Tomo C. alla pag. 1 1 01. del fe- 
dente tenore T 

IN CATASTO SANCTISSIMI 
SALVATORIS. 

I 4 4 *< 
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fnvlu* de Cinque , & Domina Bar t eliuti a eius Vxor Requiefcunt in £c- 
. tfefi* S*»fii £laftj de Tranftiberim , & Santi*; M*rU> qui* dici* Do- 
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mina prò Anima fui Mariti folmt4empor e Guardianati Nobilium Vi- 
rorumlacobi Lelli , Ibelli^ & Pctri Iacokelli Nutg Florenós ^S.reliquoj 
foluit Laure titio Mazzabufalo Camerari» per manus Laurentìj de Ron- 
cilione debitori s ditta Domjna,quactiam donauitprù Anima fu a -una tri 
Domum fuamfitam in centrata Porta Septignana deferiptam in Libro 
fiabilium H o/petali s . 

Da Paolo ladi cui Moglie fu detta Bernardina, nacque Francefco , o 
da Vello, Tuccio, e daTuccio, Sebaftiano : Ciò fi prou t con, Tcfti*. 
moni; efaminati formitele con l'interrogatorij fin forto li ^Apri- 
le i finche fi conferuano negl'atti de Notari di Camera ; Poictìo - 
effendo morto Sebaftiano del Cinque figlio di detto Tuccio fenzau» 
figli, che poffedeua te metà di molte portioni delle- Saline d'Orti*^, 
quali quefta famiglia ab immemorabili tempore tcncua, pretefe la^ 
Camera Apoftolica, che la porzione fpettante à Sebaftiano.fol^.dcjr 
uoluta alla fudetta Camera ; Onde Paolo fecondo, figlio di Gioui fi- 
ni Luca , dè quali pari aremo in afifprelTo , indù Afe , e fece efaminarcv 
giudizialmente molti Tcftimonij , quali prouarono, che quefta Fa- !T 
miglia del Cinque pofledeua le dette Saline ab immemorabili tem- ' ' 
pore , che la confuetudine era , che morendo vno della mede fi ma., 
famiglia eompolfclTore delle Saline non fuccedelTe la Camera Àpor 
ftolica , mà in deferto de figli del morto fuccedeflero li più ptfeìfc- l( j 
mi della medcfima famiglia compofreditrice,e che in fine Paotodcl 
Cinque figlio di Giouanni Luca figlio di Franccfco fufTc della vera 
famiglia del Cinque pofTeditrice della metà di dette Saline , e pivi 
pr o/fimo à detto Sebaftiano predefonto, enumerando i gradi della-» T 
loro proifimità nella maniera feguente . Le parole del terzo Tetti- ' 
monio foao qaefte ; Quarto dixit articulum veruni: In caufa fetenti* 
dix t cognouijfe Francijcum de Cinque > & Vellum de Cinque , qui infi- 
mul erantfratres. eonfobrini, éf quod ita ejfet^ erat public a vox , & fa- 
ma , &publicum ^àrnatorium omnibus eos cognofeentibut , & omnee 
vocabantur de Domo * fine cognomini dell 'i Cinque , & quod ex firan- 
cifeo defctnfit Joannes, Luca* filius di eli Francifci , & Pater Pa tuli 
articolari, & poft mortem dicli Sebaftiani nullum aliumcognofcit], 
qui fit de Unta , feù Parentela- dilli Cinque nifi Paulum artica 
latum . ».-."•. • • • ', 

£ le parole del quinto Teftimonio fono le feguenti . Quarta dixit af~ 
tkulum verum . In caufa fetenti* qui* ipfe cognouit Francifcum^f^ 
Vellum de Cinque * qui erant Jratresconfobrini\ , ótomnet appellatane 
tur de eodem co gnomi ne de Cinque , & quod ex Francifco dejcendit ìoy 
annes Lucas Paté* PauUartUulati , ex Fello TucciutPaterJicJf&eha^ 
titani , & maritus ipfius f eftis , & quod nullus alius diclo Setsafttiapé 
de linea patrimoniali erat pro)ùmior.P*ulo>& qmddielusStbaftianus+ T 
& Pauluj babebant , & habent communemSepUturam in Ecclefia 
ft* Maria T rtnftfberim , & vtebantur ijfdem infignjjfi * . &.armis, , <** 
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iognòminé ,qùiVùt ali} fui tintècefofes vtebantur , & protalibus ab sm* 
n bus eos cognofiftài&às bab'iti , vocdti , & reputati fuerunt publtee, & 
palam. 

QÙcfto Tcftimonto fu Antonia figlia Ponti Capi Magni, & IacobelU 
Lue* Maghi Vxor »m-tkctf del Chtduf , e cosi era la Mwinr .di 
Scbaftianopredefonco fcnzarìgli,e difendente daduc ; Nobili (KtArò- 
famiglie Romàne deFle più antiche , cotoe era la Maghi , <f ItrlUfM 
Magno,che è la médefifna che laParafachi ftmigtìe affai note agPan- 
tiebi fcrittori,& agl'eruditi. 

£t è da confafera'rfi iì detto d'vn altro Teftimonio v il quale fupcr dei 
cimò .^ost dice dì kit ? quod PatéF diftì Scbaftiani vocabatur Tutciuj 
dello Scannate , Métti véro AAtbhia Parafaeh* ambe Romani* & quod 
ipfe credit dicium Paulum attinififfìaftièulalo Sebafiiano ex Ixttfèp^ 
ter ho ; & ned materno ; eo quod è* Ubrh ÉtèbanériorumfcfibtbantH* 
errine s de ^nom> né delti Cinque, & ìp/ìt* córifitebantur, & fi* hablfi 4 
tenti&rtfutatifuerufiti 

}ì medefimo dreè vn altro Teftimonio parimente fuper declmo,e ò^e-» 
fono le pirole j dtxit quod Afater dirli Sebajfiani vocatur Anto* 
ni A de rarafuècBb Romàna, & adhùc viiiif , Pater ver*Tucciu$ del 
tiHquh 

D'onde fi raccoglie chtàrarricfir'è' effer veriffima l'opinione de Scrittori 
ìttticfii,che affermano efTer ftata la medema UFamigliaCapoMugua* 
è Parafacchi Famiglia anrjchifltma Romana , della quale fu r%mo~ 
ftia Moglie di Sèba^iano del Cinque fopradettò * -è-- - 

E anche degno di conltderazione ciò che dice il f èftinioniò di fopra 
riferito nel luogo doUe afferma che* Tuccio Padre di Seba«iand 
fchiamauafi Tticdo dèlio Scannato : Poich^quefto Teftimòttio ve* 
rifica vn'anrichiffi.ria" tradizione che é irt d.trtfta Famiglia, chc-Vellb 
del Cinqtìè , che fecondo jl detto di tutti li fudttti Tcftimoulj fé 
Padre di Tùceid , fu vho di qtiei Nòbili Rota*!!*, che in rtrtpo d' 
Innocenzo Settimo inficine con molti altri ammUtinati,feeero iftan» 
za al Pàpa ,ehc gr'àuefle douuto riporre nella pHftiua libertà» coro 
teftitnii lótb il Campidoglio , Ponte Mòlle , é Caftel Sant'Angelo* 
i quali Hmtffi cbme Ribelli dal Pa^a iraro di quefta domanda à 
Lodouico fuo NipQtc, che abitaua verfo San Spirito,furono in bona 
parte fitti abitare -, i gelare dalle Rrfeftre da detto Lbdtaico , u 
altri Carcerarci altri *fi|iàrè cbn la cohnfcà de beni » trome ractoH* 
tànÒ ilPJttitià -, e |raltH(trirtbV1dèlla vita di detto Pont e*ìcc> s 
Dn^e Tàccio Padre di S^bdftlanò cY* comunemente chiamato Tue-, 
ab dello ScàhnàAVcioè ftgHò ài VtMin the mori decapitato, corno* 

(ièfetò. \ 

Da Francèfcb iVacqw? Gibuarrrtr ttka-, come depongono li Teftimofli j 
di fopra r'cfbrtVi v ! Q^cftò ebBè pei Móglie Prudenza Maccarani di 
Mobile , edantitl Famiglia Romana affai nota , il efre fi prona dalF 
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-JlìlIrtoWeWò^Dbfalé rogato fottuti di ir.Lugliò i4or.da Mario.do 
*IanWhV Notarlo Caditoi ino , e dal Teftamenro dalla medefim^ 
'fatto lottò li di 24. ÀeOflo 1551/pcT gl'atti di Marcello Farinacci 
NótiaW^apitolino del tenone fcgumtcw . w 
-» Irf : Dei 'Nonibiè'frc. AnnfrM\Utftmù quingente/fmo qùinquagefima Jècundo 
Porttificatus San Affimi in Cbrijio Patri s Domini luti) Papa Tèrty c^cj 
menfis Augufii' dii vigefinyt- 'quartav InpraJentiameC Òr. perfonali- 
ter Vèwfkituta Nobili s , bòttèfta Matrona Prudential de Macbaranis 
ere. ; Item iure legati reti qui t omnibus ^0* qui/c unque filfxlegitimis^ 

\ & naturalibus tàm mafci4u, quamftntims Dovfm PaulUe $mfique > 
filij , & baredis infra/cripti ipfius T efiatrieis omdià , & fingala appan- 
namela lini ] Item affermi fe alidi nuptui tradìdiffe Daminam Dia- 
jiam eius Jiliam legitimam , & naturalem quondam Domino luliano de 
Per ittioli s > & eidem dediffe per taMpanem Doti sdè'prèprys borth jfcù* .': 
pecunìfi : Item reliqùit tWB Udisti Vincenti 0 Nepori ipfius Tefiatrms exi 
Domino Paulo de ^uinque-eiuffilio vnum petium prati, ipfius Tefialri- 
ci) fitum extra Portam Portuenfem- &c* ■ H andini autem fuunn . .'uni- 
'verfalem ó*c. fecit , in/li tuie &c. Dominum Paulum quòndam Ioannit 
Luca de Quinqut ' eius filium legìtimum ^fb' naturatemi ex primo Mas- 
tri moti io cum ditlo Ùemino hÀnne 1*uc*fufciptunió*i>. Afrum Ramai' 
in Regione^ 'fanftybot ina intórno /olita babit»tions préfat* Tejta* 
trieisi& J&Pa»lÌde / $uinqueeiusfitif . ' ! , : . : 

Siche rKm^uò reftai^roiiato ^concludentemente, chePrudentau 
Maccarani fuffe moglie di Giouanni Luca, e che Giouanni Luca del 
CifìqteyèMùdèntVrudtfirx ìfiiifrite li lettimi Parenti di Paolo 
Secondo «lei Cinque 1 5 ' Retta* anche proèato il Matrimonio ftabilito 
ttà&hm Sorella Odetto Paolo del Cinque , e Giuliano de PerÙK 
xbrfs , 1 e casi ftabil ircrcoivvna delle prime- Famìglie delle più anti-; 
che Roma«e>v «2hd Jsfì apparentato» cotte Famig lie.de Magi (Iris che & 
vn Nobile Ramo della Frangipane , Suburra , Mattei, & altretdi fi^ 
mi 1 Rango yVo me: è Motorio i c ri folta daUaàTcetzione Sepolcrale* „ v 
*rttica:pelfain S^Karòìa Via > due è' ilSepoIcrodi d.Famiglia del. 
fegucrtte tenore-.' Y- ii -iv-.w • , 

IVUANO PERINZIO SEV &EiPERINZt»LmENXmJVIRGIKim 
DESP&V'Rkk FILICXRÓMANM VIRI 'VTIS SONORI Lì r f4T IS ;j 
VIRO , &VI PROPE NONAGENARIA OBIIT DECIMO KALEI&* 
DAS «DÉÉEtàBRI$ 'XNNO' % $ALr*Tf$: .155 1.1 ^vriNCENTlPS? EX - . 

MAN&Àr*itf*.y<T\<ift>NC &&AM\BATRISi MERITA PERPE* 
TWH BLOGW MySW A ÈRG ÀEVM PIETAS PERENNE TESTJ^ 
MWIUM<Ì imt^ìgVM: AD GLORI AM flABE&ENT.ASSI? , 

wvMstmi&iMWWM * • v\v-i j. . i....'.. . . ... 

Ap|»àrifct awcora daVn'altro^an^^oliiftromenttif ftlpulatoda vrt tal 
Notaro'Filippo de Antonatis cfemplato*, e collationato. da quattri 
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Notari Capitolini , & io fpecie da Nicola de Calamcttis , che l'An- 
no 1 5 ox. Giouanni Luca del Cinque farello carnale di Fauftina fua-» 
forclla»maritò detta Fauftina al Nobile Huomo Giouanni Battifta-» 
di Giacomo de Nuccho parimente di Famiglia Romana antichiffi- 
ma,c Nobile,il quale fi tralafcia di riferire per non edere di foftanza. 
di ciò che fi vuol prouare . 

Detto Giouanni Luca ereditò il fcpolcro acquetato da Paolo del Cin- 
quo Tuo Auo in Santa Maria in Trattenere , e ne fece V Iofcmioncv 
icpolcrale,qualc è Tinfrafcritea . 

IOANNES lyGASDESìvmWE NOBJUS KOMANVSANNQ SA» 
1TTIS 1450. &VINTÌJE tAMILlM SEVDE$VIN$VE MO~ 
NyAfENTrMfoNDJDlT . LAVREHT IVS DE INTIERE- 
STjtVkArir. 

Dunque PaoJo del Ciaquc il fecondo di quello nome figliolo legiti- 
mo > e naturale, e nato da iegitimo Matrimonio da Gio. Luca del 
Cinque , e da Prodonsa Ma cara di Nobili Romani, prefe Moglie Ber- 
nardina Bonadie* Nobile Romana , di Famiglia alfai diftinta per la* 
memoria dei Cardinale Bonadics di detta Famiglia . Reità ciò prò* 
uxto concludati temente tia moki Inftrumenti publici | E primo dal 
Te&amcaco d i Gio. Batufta Bonadics lotto, il di x 5* Agodo 2 s 5 
nsl quale m&ituì erede per la terza parte Bernardina Bonadics ìqm 
figlia Moglie di Paolo del Cinque rogato da Adriano Tkellroi No* 
taro Capitolini) 9 H optale Teftamcnto e riferito ancora dal Hacor 
uaeci ne luoghi di foprasitati . 

SecWfc* <fani ? :ln(tr<Krf«itodidiiufione dell'Eredità di Monfignor< 
Simone Bonadròa Vefcouo <H Rimini Zio carnale di detta Bernardi- 
na, ratta tri Gir olam a Moglie di Antonio Boccapaduli,e detta Ber- 
nardina Maglie di Paolo del Cinque Sorelle carnali Cotto il di 4 . 
Maggio 1 y 2 1. rogato da Teodoro de Giiakceoaibnt NotaroCapi- 

tolmo . - • <■ . .1 . . ' ; - . 

Terzo da ITI n ft r om ento Dotalo rogato da Luca Antonio Bucci Nora- 

ro Capitolino tutto il di \ 1 . Maggio 1 % 1 1 il quale è anche a iferito 
dal medemo Iacouacci , oue intcruenne il Nobile Giacomo dev 
Matthew Parente irretto di detta Bernardina . 
Quarto , dal Teftamento di detto Paolo del Cinque del feguentcv 
tenóre. 

In Dei &c. Amo miUt/imo quingtnttfano feptuagefimo tertio die nou*-> 
menfis Ottobri s Pemtificatus Santtiffimi m Cbrijt* Patris , & Domini 
No/fri Domini Q*eprij fap* XJU. *nno emtfiaundo in prtfenti* mei 
&c. perfonalitor conftttutus Nobili* , & diferetus Vir Dominus Paulus 
de Quinti/ 1 alias de Qtùnqttc Rormmus Citai de Regione Tranftyberim 
Ò"c. Item voluit , quod tue mente cafu f tue morti s eius Cadauer fepelia- 
tur in Eccltfia Sancì x Maria in Tramfyberim in Sepultur sfami li 'é ipfius . 
T rjtatoru exijhn- in Cappella fub inuoeatione 5. Angeli &c item vo- 
ilo/. hit 
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lui f per decém annos contìnuo! , quod in) ri/cripti 'fui bar eie s debeant 
celebrare faccre qUalibet bebdomada -Miffù duds - y & annuatim vnam 
Mijfam magnam cantatampro animabus ipfius Tefiatoris, & quondam 
bon. mem. Domina Prudenti a de Macedranis eius Matrix &c. Itcm af- 
feruit babere tres filiasfaminas legìtimas, &naturales ex Domina-, 
Bernardina Bonadies eius Vxorefufceptas , quarum dua videlicet Soror 
Agatba, & Soror Domiti Ila prof cfja in Mona/ieri o Sancii La urenti/ 
PanisPerna de Vrbe , alia vero nominata Soror Perpetua fecit Profef- 
fionem in Monafierio Turris Speculormm , qui bus reltquit&c. item di- 
clus Tefiator ajferuit Cammillam alferam eius filiam nuptui tradidife^ 
Magnifico Domino Oclauio Guidotto Nobili Romano cum Dote &c. cui 
reliquit &c. cum boc , quod plus petere non pojftt tam de bonis ipfius Te* 
fiatorts, quam diti* Bernardina fu* Vxoris &c. item ajferuit babuiffe^ 
in Dotem è Domina Bernardina eius Vxore quondam Domino loannt^» 
Baptifia Bonadies illius Patre Jcuta mille auri , cui mandauit reJHtutì 
difìam Dutem &c. item di Bus Teftator r eli qui t eamdem Dominar» Ber- 
nardin %tn eius Vxorem Domnam Dominam , Ò" Mafjariam omnium, ó* 
fingulorumfuorum honorum &c In omnibus alijs , &fingulis eius bonis 
&c.fuos baredes vniuerfales fecit, atque inftituit DD. Vincentium^y 
Laurenti um, & guintium eius legitimos naturales fili os prò aquali pr- 
•tione ,feù rata , &fi contigerit aliquem ipforum m§rì , quandoctmque 
ffnefilys legitimis , & naturalibus ex legitimo Matrimonio pròcreatis* 
talific decedenti ,feu talibus fic decedentibus fubftituit eius , fiuèeorum 
fratremy velfratres pr adici os fuperuiuentes prò aquali portione &c m 
item voluit idem Tefiator , quod dici a Bernardina babeat cum Vincen- 
ti o eorum communi fitto iam effetto mai ore vigintiannis adminifiratio- 
nem honorum , & bareditatis ipfius T fiat ori s . Et quod cum Laurei- 
li us , & Quintius ali) duo fili/ eorumdem Coniugum minore s compiette» 
rint wgefimum atatis annum concurrant , & mai or viginti refpeclittè 
concurrat in adminifiration< honorum , & bareditatis praii^htrumvnm 
cum eorum Maire , & D.Vincentio confratre &c. / 
Qaefto TeftamcDto è flato prodotto in Sacra Rota auanti Ludouifio, 
Pirouano, e poi vltimamcntc Ponente Mohfignor Aldrouandi còli* 
occafione di ricuperare li Beni fideicornmiflàrij di Paolo , ò di di- 
fenderli da Creditori di Lorenzo, come fi dirà in appreflò,e dalme- 
defimo àpparife e la verità di ciò , òhe fi è detto, cioè , chePaolò fH 
figlio di Gio. Luca, e di Prudenza 1 Mnccarani, che era della Nobile 
Famiglia'del Cinque,che la di lui Moglie era Bernardini Bonadies, 
che aùeùa la Sepoltura in Santa Maria in Trafteuere chiamata Se- 
poltura della fua Famiglia del Cinque, che li fuoi figli legitimi , c-> 
naturali nati del Matrimoniò con Bernardina Bonadies efano Viti- - 
cenzo , Lorenzo < C-Qointib , e che aucua maritata Cammilla fuav 
figlia con Otrauio^Guttlott^NóbileRomano di famiglia aflairìèuaf* 
deuole,cd antica figlio di Bernardino Guidotti,e di Cammilla Qaa- 1 
Scacci, Nipote ex fUia di Lidia de Carlonibus , apparentati già fta>. 
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da quei tempi con la famiglia Paparoni, Capogalli,BuccaKm*i, t+ 
Ptolomei famiglie tutte delle più Nobili , e delle più antiche*» 
Romane . 

Quefto Pàolo, come fi è riferito , del zj 14, litigò eoa la Camera lc^ 
portioni delle Saline d'Oftia , che la Camera pretendeua deuolut^» 
per morte di Sebaftiano del Cinque fenza figli, e prouò con i Telii- 
monij cfaminati giudizialmcnte^hc le fudette porzioni fpettauano 
ad efifb come più prp/Timo à Sebaftiano , e della medefima Nobile-» 
Famiglia del Cinque, & in conformità del detto de Tcftimonij ot- 
tenne Sentenza fiuoreuolc in Camera, $ indi le lettere patenti del 
Cardinale ArmeJIino de Medici Camerlengo di Santa Chicfa, co- 
me dal tenore delle medefirac lettere patenti, che è il feguente . 

Armellinus Medita S. Calixti Presbyter Cardinali* Domini Papa Ca- 
merario. 

Diletto Nobis in Cbrfio Paulo de Quinque Laico Ramano de Regione 
Tranftyberim &c. cum igitur por t io quadam ,feì* locus , in quo fabri- 
eatur Sai apud Qfliam , quam quondam SebajUanus de Qutnquevnut 
ex portionarjjs ,/eù Satinar ys , quifabricant Sai in Salinis Ofiia tene- 
bat , & cui tu in confanginitatis graduproximior eras,prout in Camera 
Apoflolica probare feci/li , vacauerit , & vacet , ad prafens \ Nos illam 
fic vacantem , & f4 tetamquam UH proximiorem legitime devolutami 
prout in eadem Camera declaratumfuit^de Mandato Sanili fimi Domi- 
ni Nojiri Papa , & e x deliberati one in ditta Camera mature prababita* 
tibi porti onem pradittam adiudicamus , ó* affignamus , teque in locum 
ditti Sebaftiani fubrogamus &e. Datum Roma in Camera Apoflolica di? 
28. Iuljj anno 1524. Pontificatus SantttJJimi Domini Noftri D. Cle- 
menti s Diuina Prouidenjia Papa Septtmi anno primo . 

Siche fi riconofee, che in conformità del detto de Tcftimonij efami- 
nati, le depofitioni de quali fono ftatc riferite , & i quali depofero, 
che Sebaftiano c^a figlio di Tuccio, e Tuccio di Vello , e che Paolo 
era figlio di Gio. Luca, e Gio. Luca di Franccfco , e che Vello , o 
Francefco erano figli di due fratelli carnali , cioè dell' altro Paolo « 
Seniore, e di Lelio, furono dalla piena Camera canonizati per veri- 
dici, e fopra il loro detto fìi appoggiata la Sentenza fauorcuolc à 
Paolo, come fi dice cfprefTamcntc in dette lettere patenti,onde non 
può dadi miglior proua al Mondo della defeendenza di Paolo di 
Padre in figlio, da Giannotto , & Andrea del Cinque , che furono 
quelli, a' quali fu fatta la rinouazione della locazione perpetuai 
dello ftagno di Porto col titolo di Nobili Romani fin dall' anno 

J 3 6 *\ ■ .« -' 

Si anche Paolo furrogare in vn'alt^a porzione di Saline fpett.ante à 
W e 0ZO de Campolis, che latafTegnò à fauore di detto Paolo nel- 
le mani del Cardinal Sforza detto Cardinal di Santa Fiora Camer- 
lengo nel Pontificato della Santa memoria di Paolo Terzo, colici 
ereffioae, che PaoJo era, il piuprofl/no, che mftoX dc«o,Campoli 

già 
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gii decrepito, & vltimo della fua famiglia,^ il tenore delle lettere 
patenti e il feguente . 
Alexander Sfar da SS. Viti , & Modefii Di aconus Cardinali s de Sancì V 

Flora SJR.£. Camerarius » 
Diletto Nokis inCbrifio Damino Paulo de Qmnquc Ciui Romano de Re- 
gione Tranjlybcrim &c. Cum itaque Dommtu Laurentius de Camp oli s 
Ciuis Romanus eiufdem Regioni s vnus de numero Salinariorum Confan- 
guiaeus tuus iam in decrepita atate Conflitutus pojfideat duo loca. Jet* 
duas porti ones in Agro Oftienfi &c. y & nullus alius prater te UH ex la- 
ter e tam paterno , quam materno proximior ex (fiat , ac proptereà Tur 
tamfecundum gradui prarogatiuam , quam etiam vigore cenfuetudinis 
baclenus ab immemorabili tempore Inter ipjfoi Salinariot obferuata, in-* 
ipfiut Laurentij locum cafu vacationis diclarum partium oceurrente % 
f accedere debeat , & admaiorem cautbelam prafatus Laurentius loca-» 
fradicia in manibus nofiris Spente refignauerit : Jdcircò nos &c. refi- 
gnationtm pradiclam recipiente! , & admittentes , loca , & portiones 
pradieJai.Tibi nuneprout ex fune damus , conferimus , & ajfignamus 
&c.D*eum Roma in Camera Apofiolica die i 1. Augufii 1539. Pontifi- 
cata* Domini Hofiri D. Pauli Diuina Prouidentia PapaTcrttj anno, 
quinto • ■ iv. * 

Dal che fiproua la ftretta parentela di Paolo con la Cafa Campoli,' 
che è ftata vna delle più Nobili, ed antiche famiglie di Rom*,comc 
può veder/? appreso il Caualierc Magalotti, & altri, & è facile, che 
la Nonna di Paolo moglie di Franccfco Auo Paterno delmedemo 
rode di detta Nobile Famiglia, mentre ne' Codicilli fatti da dettp 
toreuzo Campoli lotto il dì j. Agofto 1546. rogati da Marcello 
Farinacci Notaro Capitolino, in più luoghi il Codicillante chiama 
detto Paolo fuo Nipote, e lo dichiara Erede fuo ♦ « 
Ed ecco anche prouata la defeendenza legitima,e naturale di Quintio, 
Lorenzo, e Vincenzo figli di Paolo del Cinque , & Eredi ferirti ncj 
di lui Te (lamento nati da detto Paolo,c Bernardina BooadÌQS Con- 
iugi, il che fi proua ancora da va? Inftromento publrco di dittinone 
de' beni hereditarij di detto Paolo Padre fatta ranhe't*7$' p« r gÉ 
Atti di Gio. Domenico Peracha Notaro CapiDQitn.0 del feguwc*» 
tenore* ; ' • :.• •■••j-i." ■ 

Per prafent publicum InfirutnenSum'&e* itotumflt , quod anno milUfimp 
quingen te/imo feptuagefimo oelauo die vero vige/im/t ficunda Mart jf 
&c. Cura fuerìtj &fit per Magnifico! QD. Vihcentutmì laurémwp^àr 
Quinti umfratres Germanos de Quinque N'oòile'tRojttanot de Regione 
Tranftyberw filios , & bar e dei quondam D.Paujt de .Quinqut prout 
ex In/frumento nuncupativo &c, % quòdjpfe Dominui V.inctnt'mA (4fflr 
quam maior va-tup^/l .okirum prafa\i eorum Putrii bateditattm 
bona cftfdem admimfittuer 'H frc. bim'ifi^quod prafaii Magnifici DQ? 
VinccntiuiyLaurentÌMK& £uinfius,*on recedente* tamen à fidato**' 
mp paterni < dmntrW inulft tpfot ad i»fra/c?iptamko*##*> 

\fw W 
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Credi torum , & prdfatorum debitorum diuifiontm ; Namque in primis 
faclis tri bus partibus , & tranfmijfa forte extracJa per Domi Hat» Ber- 
nardi nam Boti adi es eorum Matrem V cnerandam , & pam m de com- 
muni concordia , obuenijfe partes infraferiptas vtdelicet , Ò" pritne ditto 
"Domino Quintio prò eius parte obuenijfe infraferipta bona , nempe &c» 
fecundo vero prò parte ditti Domini Laurent!] , Ò* ipfipariter ebuenijj'e 
infraferipta bona &c. Tertio vero prdfato Domino Vincendo , & ipfi 
obucnijje prò porti onef uà infraferipta bona &c. item ajjirmant ad bue 
remanere in bareditate pr*tditta Domum Magnam pofitam in Regione 
T ra nfiyberim , in qua babitant cum fuis membris &c. quam prò indi- 
uifo pofjìdcre , & retinere velie deciarant &c. item ajfcrucrunt Domi- 
nam Prudentiam eorum Auiam Pater nam in fuo vltimo Tefi amento tifi» 
dem reliquijje certas Domos , Ó" vnam pedicam Cafalis , quorum botto- 
rum diuifienem remiferunt , & voluerunt differcntias terminar! debere 
inter ipfos prout iurisfuerit à Magnifico Domino Domino Ottauio Gui- 
dotto eorum Sororio &c. vltimo ajfcrucrunt babere , & retinere prò itt- 
diuifo quatuor partes Salinarum in Territorio Ofiienfi-, quarum diuifio- 
nem deciarant inter ipfos faciendam iuxtd declarationem à Iacobo Ca- 
talano faciendam , ac etiam deciarant qucmlibet ipforum babere fuam~» 
partem Campi Salini , & Stagni Portuenfis . Attum &c. 
Et à quefta diuifione confenrì la medema Bernardina Bonadies, comò 
dal detto Innxumento apparifee nel feguente modo = eifdcm anno 
indi elione , & Pontificatu quibus fupra , die vero vigefimaquinta ciuf 
dem menfis Marti j &c. Domina Bernardina Bonadics Nobili s Romana 
Vxor Domini quondam Pauli de Quinquc habita certa feientia de arbi- 
trio, & reminone fatti s in ipfamper DD. Vincentium, Laurentium, & 
Quintium etur , & ditti quondam Pauli fili 'os , fuper declaratione^, 
eiufdcm alimentorum à dittò quondam eius Marito in juotefl amento 
r elici or um , in Inflromento Diwfionis inter ipfos eius fifios celebrai o y ér 
à me Notarlo rogato &c.fponte &c. declarauit , & declarat &c. 
Rcfta dunque prouato da detto Infrrumento publico prodotto più vol- 
te negl'Atti della Sacra Rota , e di Monfignor Auditore della Ca- 
mera, non folo la filiatione , e defeendenza legitima di detti Vin- 
cenzo, Lorenzo, e Quintio da detti Paolo del Cinque , e Bernardi- 
na Bonadies Coniugi, mà anche la continuezione del Iegittmo pof- 
feflb dello Stagno di Porto in Paolo loro Padre, e nclli fudctti,co- 
me comprefi ncll' Indumento della prima antichi/lima locazione,e 
così la defeendenza dc'mcdefimi dalli primi Inueftiti , come anche 
la continuazione della Nobiltà di quefta Famiglia . 
Morì Vincenzo del 1 592., e Lorenzo , e Quintio vennero à nuoUa di- 
uifioneadì 31. Ottobre del medesimo anno 1592. come conila dju* 
Inftromcnto publico rtipulato da Mercurio Accurfio . 
Qinnrio appena morto il fratello prefe per Moglie Laura Pctroni 
figlia di Lelio Petroni , famiglia-, che era allora delle più antiche,» 
Nobili Romane, come apparifee da vn' Inftrumcnto publico ftipula- 
-vu t « 
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to adi io. Aprile 15*1. per gl'Alti del medeflmo Accurfij . 

Lorenzo poi già fin del i 5 8 1. prcfe per Moglie Laura Cattellani 6gl(i 
di Lorenzo CaftcUanj, e DrufiJlaFabij Coniugi Nobili Romanico- 
me apparifee dall' Indumento dotale ftìpulato fono il dì 14. Otto* 
bre 15 81. da Galdino BurJafchino Noraro Capitolino, 8c efemplar o 
poi dóppo morte del detto Notare da Mario de Chottis Archiuift* 
4cll'Archiuio Capitolino fouo a di 18. Aprile 1*8*. il tenore del 
quale è il feguente . 

In Dei dee. Ann* 15 Si* die 18. menfis Aprili s Pontificata* Gregory PP. 
XI IL anno tiut XL &c.Cum vtajferitur ab inf raf cripti f por tibutfuijfe 
Alias fub die 14. menfis Oclobri* 1 iSt.fidantia* , parentclam > & es- 
pi tuia faci a > & firmata intcr virum Nobilem Magni ficum Dominuou* 
Laurentium Caftellanum Patritium Roman um Regimi* T ronfi jherijeu, 
vti Potremo & legitimum adminifiratorem Nob* Demine Laura ci uj 
prim*ge*iié> &legitimx, at naturali* ex vna , & Magnificum Do- 
mi num Lamentium guintium tiufdem Nobili* Domina Laura Mari- 
tum Nobilem Romanum ambo* Regioni* tronfi jberim ex altera curn^» 
Doti* Confiitutione , capituiis , & con uent ioni bus latin* expreffitin^ 
quodam Cbirograpbo manuipjarum parti umfubfcriptoy & firmato te- 
nori* infra/cripti videlitet . In Dei Nomine. Amen&e. li inf raf cri tti 
fono patti y tapitoli , e trattato di parentela da douer&fiabilirefrd il 
Nobile Signor Lorenzo Cafiellano in nome, é- porpora della Nobile, 
& bonefia Zitella la Signora Laura fua figlia legitima, e naturale della 
Nobile Signoro Drufilla F*by de Caft elioni fua Moglie per vnaparte^ 
con il Nobile Signor Lorenzo de Cinque Romano Ut nomine proprio por 
r altra parte > e primo il detto Signor Lorenzo Cafiellani , come Padre % 
elegittmo Àmmj nitratore di detto fua figliolo liberammo promette-, 
darla al fudetto Signor Lorenzo de Cinque prefeuH y & accettante per 
fua Ugitima Moglie conforme all'Ordine del Sacrofante Concilio Ì>k 
dentino , e Sonja Madre Cbiefa , ai quale prometto dare per Dote di 
detta Stgu. Lavora fua figlia fondi quattromila di moneta digiulij io» 
per feudo , & tu oltre feudi cinquecento fienili per nesoncio , & ornato 
di d.fua figjlia- &c. • v 

E perche la Dorè eccedala la fantina di quattro nulla , e cinquecento 
Ducati di Carlini eonwle forma dclli ftatuti antichi di Romano 
fu ottenuta la deroga per Breuc dalla Santa metn. di Gregorio X1IL 
cheènclmedefiraoInftiuineBto rcgtftrara > nel qaal ftneue taaro 
Lorenzo Ca<tclIaQj,q«aato Lorenzo dei Cinque fono-cbiamari No-? 
bili Rotatacele parola fono le fegucari a Cum font accepimut Di- 
lecJu* filiuf Lamrtntlu* ^afiellann* Nobili* Romarm* Diletloetiamfilio 
Laurent 10 de Qtùnque Nobili Romano* diUOom in Ckrifio fiUam Lan- 
ram Cafiellanam au* fiitam in fuam Ugitimam Vxartm fpepoade- 
rit ère, \ \ . « 

Ciò viene anco comprouetn d* vna Concordia fatta dell' anno 1609» 
iUbV GeanAto^erogaca da Lorenzo BonUu»atti>*ft*aro p*- 
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bllco Capitolino tri Vittoria, Laura, e Lucrezia Caftcllani figlie di 
Lorenzo Cartellane e Drufilla de Fabijs, Piloro Mariti refpertiua- I 
mente i Poiché elTcndo morta In primo luogo Laura Cartella ni 
moglie di Pietro Paolo de Fabijs , & auendo nel Tuo teftaroento del 
1549. lafciata Erede Drufilla fua figlia cori r tftf^deicomnriflbiitfa- 
uore de' Figli, e Ncpoci fino al quarto grado di detta Drafilla ^ & 
cflTcndo di poi morta ancora Vinccntia di MilitibusVfcù de Canale- 
rijs, che fu moglie di Giulio Caftcìlani parimente Nobile* KomanA^ 
col teftamento fatto del i^i.coh vTiHiltr<>tìdci£orrtmiflro4>ariraen-- I 
te ordinato a ftuore detti figli didetta Drufilla, della quale 'cra^ 
Aua Paterna, &en*endo di poi morta la detta Drufilla lafciando 
Erede fua vniuerfale Vittoria Caftcllani moglie di Ottauio Roberti, 
<he fu Padre del Cardinal Roberti, efclufaXaura maritata al fudet- 
to Lorenzo delCinque,e Lucrezia maritata à Gio.Bartifta de Kran- 
caleonibus altre due fuciì glie, quelle intenrorono lite contro Vit- 
toria Erede, e pretefero di fuccedere proarquali colla mcdema..Vit<- 
toria in virtù del fidcicornmiflo di Laura loro Nonna materna , e di 
Vincenza de Caualieri loro Bifnonna Patema, qual lite fu poi com- 
porta in detto anno con vna Concordia, •neUta' quale iìdiuifdroJi 
beni Ereditari) fudetti , .la narratiua della qual Concordia; e la fc- 
guente . ....A .\ « *ì- . u ♦„ , \\. . , •> < *t\\ * :*it\ 

In Dei Nomine 8cc. Notum fit , quoti anno J aiuti 's 1609." JnaStllont fep- 
lima -Vie veri 11. menfis IanUary&e. cumfit prout afferituryquvd 
ali'dffub die i^.rnenfis Marty .1 bon.mem. Dvmma Lauv 
ra de CafieìUms V\xer tutte boni mem. Dentini Pari Paoli de Fabys 
Nobili* Romana fùàtnvìtimnm tòttdideritTcftamentnm \ Job tuia* dif* 
pofitione d\etejfit >> iniquo haredemfibi vniuerfalém ìnftttuerit Damma* 
Dru/iUarteiurfiliamfub'nnditÙne , quodfidìéla Domina Drufilla-»^ 
ciusquefilij, &fiit\e quàndocumque vfque adyaartum gródum finti 
filijs legitimh , & naturalibut ohierint j fua tori haredi tari aahfqucà* 
vita diminuzione perueniant ad Loca Pia ind. Tifi amento vacata &x. 
deindi vero bon.mem. Domina Vincenti à deÙauattrift Water, pradift* 
Domina Laura de Caaellanis ab hacluce pari ter migràuerit* mfiituta 
fibi infuovltimoTefiumentoènridwniuerjalità * 
eius Nepte cum onere certi distri us fidekommifiUUut'expriffi in diclo 
Tiramento , ad quod &cì àie Virò 16. menfis- lànuary 1562. dicJa^ 
Domina Drufilla fuerit à pradifto quòndam £^mu no Petro Paulo de^ 
Fabj/s eius Patrenuptui tradita bèn*nem. J ~Dèm1>i& Laurent io de> QafteU 
laHis Patrifio Romano cum Dote &ci pofted'vtrà fub die decintaqUartd 
menfis Marti j 1 &c.e*dem Domita' JPfitfilia juum vUìinuiiL-J 

eondiderit Tefiamentum, fibique baredem H/ttrùèrfalem inftituef it lllu^ 

ftremrDemmamVà&oriam eius fitram Vxorem llluftris Domini Oèlauj/i 
Roberti , relicla dumtaxat legitima iure natura debita Illuftribas Do- 
mini* Laura Uxòri il tu/tris Domini Laurentijde guinque ,&-Litcretie ■ ~> 
rrtt quondam. Domini Lo'ennisBaptiJia de&uncMtomibutfuÙJsttam-M 
- 'J fili a- 

• 
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jMaba s ptài èxTeJiamento &t. modo ad p rafens Defunti e ditto Lu- 
mino Lamentio CaftcllatiQ Marito ,& vfufruttuario bonorum prxdiff* 
DrufilUinter lltiffrem Domìnam Vittori am di Roberti; eius filiamo Z 
eiufdemqut Ùomin* DrufilU bartdem n)nìuerfalem exvna, &Itlu+ 
firem Domirtatn lóutam , ^"Lutretiam Sorores ex altera parttbus Or*- 
ttfint difcordiltftper Validitate , *uel i n uà li ditate prdditìtrum fidei* 
commi jforUMftityèdiflàt DD. Lauram i & Vinceneiam in< eadèm vii 
ti ma voi untai e telittorum &e. Hi ne tft\é*d cWam me prjfhtttr* 
& perfortaliter tonfi itati Illufires DD. Roberta* de kobettit Paintio» 
Romanus 9 & &ttduius de Roberti* eius fUiusSocer , & refpett'm V\o$ 
ae Ugitimì ' atimjrifttatorers ac Procuratore* diète* Mutiti* Domina* 
Vittòria Cdfieiiàfi* > at eriati-ip/dme* tilufirìi LX Vittoria ex 'una, & 
llluftri* Dòmi me Làura OuficUatoè ?<*orW*fi*h LX **M*«9*^i*l 
que Patritij Romani promittens prefenti contr attui faccre confentiredim 
ttum DùminUm LaurtnH*m drgninfue eikt Viri morbo «Hicalari U« ;i 
boratltern x & intere/* nefuevntem , ac etiam ! litofite* Domino* fine* 
lum , & Tibitium de QttìnQUe eius fiUos etiam eum prafenti-a , & ton* 
Jenfu ditti Dòmini Laurent u eotum Pàtri/ prò ornai , ^ quocumque^à 
Iure fi , quod babent &c. nec non llluftri* Domina Lucretia Oafiellsttek 
Vidua rei» quondam Domini B^ptfia de Brancaleonibus promittens fa" 
cere coufenii+e pràjenìl Wntrattui Illufires Dominò* Orl*ndinum\jj^ ^ 
Trancifcum > .& Petrìtm Paulum de Brancafeonibut eiusfiiios &e, pm+t 
mittente s cum prof enfia , & confenfu Ilfaflnum D orni fior um Valeri j di) 
Valle* & Laureati j Alteri j Nob'lium Romanorum ipfarum omnium prò* % 
ximorum pafitet ibidem prafentiam , <2V confentientium , ac iur antimi* 
&c. deelararunt bona fidei commi /far ia , de quibus hodti habetur notitùi 
efti*Jra/im'ptàà't. > & pradittabonainterfe diuiferunt boc modov*%»ì 
delitti &t. ' ™\ » 
Palla qualeConcòMia vieti prouato, che Lorenzo del Cinque fu ma« 
fico di Laura Caftcìlànf ; Che figli di Laura, c Lorcnao furono Pao* 
lo, e Tiberio del Cinque : Che quelli erano chiamati al fideicom* 
mirto di Laura Cartellarti Seniore Nonna » e di Vincenza de Caua* 
licri Bifronte Materna df detti Paolo , e Tiberio del Cinque : Cfa¥ 
li medefimi erano fratHUConfobrini col Cardinal Roberti figlio 
di Vittoria CàtteUafti Sorella di Laura Madre di detto Tiberio > e 
Paolo del Cinque ; Che erano parimenti Confobrini d'Orlandino*, 
f tincefeo, e Piètro Paolo de BraftCàleonìbds tigli di LucretàtQ*» ri 
ftellani altra Sorella di detta Laura loro Madre-, E che Lorenzo/ 
Altieri, e Valerio della Valle «ano li più (tomi parerne clic aitata vi 
aueflero, pèrche come tali InWuennero , e giurarono di etfcrr lati; 
per rblènnU'aW il c>oWmò,ctie fi faceua da Donne in vigore dell* 
rtattko di Roma , 8C in verità erano tali mentre Lucretia Aittftti 
moglie di Pietro t»aolo Cartellarti era HonnaPaterm di Latita 
Cartellarti dei Cinque, come coftftadaì Teftarfttnto 4itL LucreaiW 

' fono 
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follo li ta.;Agòfto l'anno 1542. rogato da Girolamo. Prioti Notare 
Capitolino. 7 

Siche da cale Inftrumento rifultano li Parentali ftretti di detta Fa- 
miglia con le Famiglie delle più Illuftri, & antiche di Roma , quali^ 
fono l'Altieri, la Brancaleoni,e la Valle, Caualieri , Fabij , CaitéK 
latti, e Roberti, a' quali può aggiungerti anche l'Aftalli Famiglia** 
Nobiliifima, od antica, mentre appanfee da yn* Initrumetuo publu 
co Dotale rogato fotto il di primo Febraro dell'anno 15 39-da Mar- 
cello Farinacci Notaro publico Capitolino , che Pictro.Paolo Ca-* 
ftellani Bifnonno di detta Laura Caftellani maritata in Lorenzo del 
Cinque diede per Moglie à Girolamo de Aftallis Nobile Romano 
Giulia Aia Sorella con Dote di ducati due «lilla, e feicento,al qua- 
le interuenne anco Mariaqo^AJticri come, vno de* Parenti più. 
proflimi. '.„ \,^„ I - II , 4WÌ ; * 

E che Paolo, e Tiberio del Cinque furrero figli di detto Loreneo del 
Cinque, e detta Laura Cartellarli oltre la proua , che ne rifulta dal 
fopradetto Inftrumento folennedi Concordia,e dalla Fede delBat- 
tefimo eftratta da' Libri di S. Maria in Trafteuere , ouc fi legge l'in- 
fraferitta partita. f 

Die n.O&obris 1587. 

Tifato figlio legitimo* e naturale del Signor Lorenzo del Cinque , e dell^ 
Signora Laura Cfiellani di Cinque n*to alli otto , Compare il Signor 
GioiBentiuoglio da Saffo} errato . a ., m 

Rcfta prouato a*che dal Tefhmento di detta Laura Caftellani rogato 
4a Lorenzo Bonincontri Notaro Capitolino fotto il di 2. Luglio, 
fanno 1^17. il tenore del quale è il feguente . 

Confederando lo Laura Caftellana Romana figlia della bona memoria de\ 
Signor Lorenzo Ctfiellani già moglie del quondam Signor Lorenzo del 
Cinqui &c. [ fieguc il tenore de Legati fatti à fauore di Sor Dome- rj 
nica , & Eugenia del Cinque Monache in Santa Catarina di Siena^ , 
e.dt£orCqftanzadcl Cinque Monaca in Tot de Specchi , e dopo 
auer ratificata la Concordia di fopra efprelTa fatta colle SignoreJ 
Vittoria, e Lucrezia Tue Sorelle, cofi difpone ] Eredi vniucrf ali in-> 
tutti , e fingili miei Beni &c. faccio , infiituifeo , elafcio Paolo , e ti* 
herio Àcl Cinqui \ m& figlioli ligi ti mi , e naturali per egual por- 
zioni.* '•■•ìli*' 

Indi il Notaro rogandoti della confegna di detto Teftaraento fatto di 
mano della.Teftatrice cosi dice . 

Trédici* inquam.die **l*l*j i6i-j.fupradifìa Admodum lllufiris Domi- 
na Laura Cafiellnaaf Nobili* Romana bona memoria Laurent y Caftella- 
ni filini retiti. Vx or bona memori* Domini Laure nty ale Quinque etiam 
Nobili s Romani , jnjbi cognita fana &c. haredes fuos vniuerfales 
injhtuit % & ore proprio , nomjnauit pradielot Admodum llluflres 
Dominai Paulum y & Tibirium do Quinquc fuot filior modo y &, 

for* 
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forma , & fub Conditionibus exprcflis in foli/s mibi hìc configna- 
tis &c. 

Si proua arfcora concludentemente dal giudizio intentato prima guan- 
ti l'Auditore della Camera, e pofeia nel Tribunale della Sagra Ro- 
ta da Paolo , e Tiberio del Cinque fio dall' Anno 1606. ; Poicho * 
aucndo Lorenzq contratto vn'infìnità di debiti , e depauperata per 
dir così la Cafa , Paolo, e Tiberio figli del fudetto Lorenzo procu- 
rarono di difendere li beni proutnicoti da Paolo feniorc , che ab- 
biamo nominato ij fecondo Paolo di quefto nome, da creditori col 
fondamento del fideicornmiflb ordinarp da| medelìmo Paolo , nel 
quale , come moftrano le parole riferite di fopra , aueua porto in-, 
condizione li figli legitimi , e naturali , e da legitimo Matrimonio 
nati da Lorenzo , Quinzio , e Vincezo iùoi figli eredi infatuiti, on- 
de prouata nel Tribunale della Sacra Rota la loro dcfccndcnza lc- 
gitima , e Naturale da Lorenzo figlio di Paolo fidecommittento 
pretefero di fuccedere in vigore del fidecommiflb di Paolo non fo- 
lo nella porzione di Lorenzo loro Padre,ma anche di Vincenzo, o 
Quinzio loro Zij , come de fatto la Rota auanti Lodouifij nella De- 
cisone 337. nella Romana fidcicqmmim" de Quinquc fottoildiia. 
Nouembre 1 607. lo dichiarò , la qual lite cflendo durara per lo fpa- 
zio di molti anni , & eflendofi riproponga la Caufa dopo vna fentcn- 
za Rotale fauoreuole alti medefimi auanti Pirouano fotto il di 1 1. 
Gennaro 1636. fu la Rota del medefimo fentimento , e batterà rife- " 
rirc il primo paragrafo della deci/ione per far conoscere la verità 
fopracennata il quale è il feguentC , 

faulus de Quinquc de Anno 1573. Tcflamentum con di di t, in quo fuos h sc- 
rede s vniuerjales nominami Vincentium , Laurenfium , & Quinti ««__», 
crfi continger et aliquem ipforum mori quandocunque fiuc filijs leciti- 
mi* , & naturalibus , & de i epitimo Matrimoni* procreati! , tali sic 
decedenti >feù tali bus sic decedentibus , Jubftituit eius fine eorumfra- 
trem , velfratrcs prédiilos fupermuentes . Centigit quod Vincentius , 
& Quinti us dee ejferunt ante Laurentium , & laurentio poftmodutiL-» 
morttto sre alieno magno grauato , r elicli s Paulo, & Tiberio eius filijs , t 
in concurfu Credttorum ijdemcontenduntfatlum fuijfic locum tideicom- 
rnijfo , ne dum quo ad portionem Patris > fed et i ani quoad partem Vin- 
centìj, & Quinti/ Patruorum, qui fine filijs decejferunt: Et cum hodit^ ; 
quereretur , an yfdemfit dando, tmmijfio in bonis , & btreditate Paoli 
fideicommittentis affirmatiuè per Dominos futi refponfum » 

Ecco dunque prouata ad cuidenza con proue le più chiare, e le più. 
folenni , che poflono mai auerfi , la defeendenza lcgicima di Paolo , 
che diremo il Terzo , e Tiberio non folo da Lorenzo del Cinque,cj 
Laura Caftellani , mà anche dalli primi Inueftrtifin del 1170. dello" 
Stagno di Porco , e da Andrea y e Giaonotio del Cinque, Squali 
rinouata Plnueftirora l'Anno 1362. 

E'di 
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E' di più prouata la Nobiltà Romana da Padre in figlio per lo fpazio 
di quattrocento Anni in fpecie, e di quafi fciccnto Anni con la pro- 
va neceflaria , che fi deduce dalla fudetta antichiffima InUeftitura^ 
per le ragioni già di fopra riferite . 

Hà goduto ancora la medefima Famiglia le prime Cariche dei Senato 
Romano , che diftinguono la Nobiltà dalla Cittadinanza , e dalla-i 
Plebe ; E'ben noto à tutti ,che per i noti Sacchi di Roma nel Cam- 
pidoglio Romano non fi trouano Regiftri de Conferuatori, e Capo- 
rioni, che fono li gradi di diftinzionc in Roma , fe non dall'Anno 
1540. in circa ; Sichè inuano potranno rintracciarfi li primi Onori 
auuti da Paolo , che abbiam chiamato il Secondo, Giouanni Luca , 
Franccfco , & altri più Superiori, & antichi di fopra nominati, poi- 
ché li Regiftri fono perduti , mà fupplifcono fenza dubio l'Intito- 
lazioni antiche di Nobili Romani appofte in tutti rinftromenti , & 
Atti riferiti dall'Anno 1562. fino all' Anno 1630., li Matrimoni; 
Nobili , & Illuftri , e le parentele ftrette con le Famiglie Parafac- 
eli , Campoli , Albcrtini , Maccarani , Bonadies , Castellani , Pe- 
troni , Altieri , de la Valle , Aftalli , Suburra, Perinzoli , de Magi- 
flris , Brancaleoni , Guidorti , Ptolomci , Paparoni, Caualieri , Fa- 
bij , Capogalli, Quadracci, Boccapaduli, Tofcanelli, & altre di fo- 
pra nominate, che fanno vedere la coftante , & antica Nobiltà di 
quefta Famiglia» •.. . 

JL'Anno dunque 1573. Vincenzo Quinrio feù del Cinque fu conferua- 
tore di Roma infieme con Antonio Vclli,e Domenico Capofcrro,o 
Domitio Caualieri Capo Priore de Caporioni , il qual Vincenzo fu 
-figlio di Paolo , e fratello di Lorenzo come fi è detto , e fu Marito 
di Lucida Tofcanella vna parimente delle più antichc,c Nobiiifami^ 
glie di Roma . 

Bel 1593. Lorenzo del Cinque Padre di Paolo, e Tiberio fìi parimene 
te Conferuarore con Francefco Ruftici , Domenico Cecchini coru» 
Orazio del Bufalo che fu Priore de Caporioni per il tremeftre di 
Onnaro,Fcbraro,e Marzo . 

In quefto tempo Lorenzo impetrò per Tiberio fuo figlio vno degP Of- 
fitij folitià conferirli à Nobili Romani come dalle lettere patenti 
prodote negl'atri della Sac.Rota del tenore feguente . 

DIos Francifcus Rujlicus , Domin'cus Cicchinus , & Laurentius Quintius 
Conferitore s Camera Alma Vrbis . Nobili Viro Tiberio Cinquio Ciui 
nojlro Salutem &c. ; Cum itaqur Officium Notar ij *bu ridanti a per li- 
btram re/ìgnationem llluflris Domini Orati j de Eubalo Capitum Regio- 
num Priori s Ciuis nojlri, qui Offici um pr adi cium ad vitam fuam concej- 
'Jum obtinebat , /'« manibus nojiris , ad tuifauorem libere, <>& fpontt-j 
faclam vacauerit , & vacet , & fperantcs &c. i Tibi Domino Ti- 
berio ^Cinquio pradtclum Officium &c. conftnmus 9 concedimi da- 

OrVc- 
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OrVcdremo fe ia perfòna di Tiberio ila finita la Nobiltà ili quella iàr 
miglia come fi decanta lenza fondamento ò pure Zìa continuata iru 
Gregoriane Vincenzo figli di Tiberio^ ne di loro figlioli . 

Si và fpargendo appreso gl'vdkori della Sacra Rota che Gregorio 
prefe Moglie nella Fara , ini fi fé fare Cittadino , & iui procreò Ti- 
berio* -Gtào&flpte -»' <3ioi|anni Batrifta » e Girolamo, che e il nomina-* • 
to dalla Sagra Rota all'Eredità del' Gardinale Roberti , onde fi de- 
duce, che Girolamo dd'Ocque fia nati uo del la Fara, ne pofla dir» 
fi Notate » ò Canato Romano, come ricerca il Teftatore nella pcr- 
fona/te dominarli dalla S,Rota . 

Ma ehi mai ha vdito cofa, e propofiziono pio ftranagante ,'c pihefor- 
bjcftoce 4«:turce le regole di Cauallcrja ., e di giuftizia < Chi mai 
il è fognato di dire , che vn Caualiere nato da vna famiglia , che* 
prona la Nobiltà Tua per feicento Anni, ritiratoli per l'anguftiado 
beni di fortuna à l'iucre per qualche tcmpo,e per accidente in vna-# 
Terra jÀ-Gitta che non faccia Nobiltà didima, quando peraltro 
non hixfcrcitato alcun meftiere mecanico,anzi fi èrconfcruato con 
tutto U fu©, Ittftto, perd* tutta la Nobiltà fu a ? Chi mai hi infegna- 
to , chfc li tìgli nati jd^ysft Padre per altro Nobile , e per accidente^ 
in ^ajm».^itó«c^ i|©9 abbia gradi diftinti di Nobiltà , fia* 
nodftrCai^ctii;4i««aWji'j^l>« j ,Chi mai in fine ha pen fato di. ai*- 
fermare ; ; cbe?a CitMrfirio NoJvk Romano , che per altro jh& rite~ 
nuto in r\qm^ Gafa aperta, e vertuto molte volte. ad abitare inRo- 
ma interpolatamente perda la fi» Cittadinanza, e Nobiltà Roma» 
na perche hà abitato jn vna^Tejrra v ini fi è fatto fare Cittadino per 
godere li dtttM di pa&oli public* £cJ'efeQ2ioni , che godono gl'ai- 
tri Cittadini » ebbia^Httduto la Cittadinanza , e Nobiltà Romana-* , 
come fe le leggi, non pr^riueffero.cuc. vao. pofla eflcr Cittadino 
di più luoghi, e Ctó > e che mai per l'habitatione hauta in vn'altro 
luogo.fi pekda la Nobiltà dell'origine e della propria Padria, edcl 
Sangue t-u^, ^ % fOiniflib obr.i; o •>,!:.."■ ' Vi i r-:; ! 
Poueri Cauaiieri Napoli*a<ii , quali o-nè loro piccioli Feudi , ò ia* 
loroP§(iicr^i«jali*«,iXerr«w e piccaoll Caftelli fpertaoti ad al- 
tri,fo^tà^JifUi^^ lofpatio di molti lu- 

flri , cpm/anche Cogliooofare li Caualieri Franzcfi , particolarmen- 
te deiUvJ^gnado^ * .S JBercosii fe pe*dcÌJ<rfo perciò la loro 
Nobtìtàii ■«,« j; i oi.o* . ' ,>- v .-'e:/' s:r.?.:r.-;. 

Si sà puf beiKb «bc^k Religione di Mtìn» che femprc hà voluto vfo- 
re vn fommo rigore nelle prouedcllai Nobiltà generofa , volle fare-» 
vnll<cr!ttQ.nel^iciiM!odeiSe<e4*:paflato,nel quale ordinò, chev ; 
noniMwmettofleto à «peUWaflrr Abiro pcrfonc*cbc baueflero la 
loro totale<>rigineitìa Città *p Terre, «elle quali non vi fuflediftin» 
zjonc di gradetti l^P^be, e i Nobili, ò che fi fuffero mifchiati ncv* 
Magiftraù di dette Tetre, ò Citta > mà fi sà ancora che tutte l'altre^ 
Religioni Nobili militari pJTcruaa^ contrario, e fi sà ancora, chea 

que- 
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-quefto decreto non fi è voluto mai ammettere dalla Sagra Rota co- 
me contrario ali! Statuti antichi della medefiraa Sagra Religione^ 
Gerofolimitana , e ripugnante à tutte le bone regole Legali , c Ca- 
▼allerefchey coinè fi può vedere nella Dccìfipnt 6.alla parti nona rer t 
i ik dtcif* 129 .auonfi Ropas . 
U fi- 3» ancora > che i Caualieri Templati , e li medefimi Gerofolimita- 
ni Tono vilfuti per tanti , c tanti Secoli con Leggi, e Statuti contra- 
ri) à detto vltimo Decreto, e pure furono Nobili , ammeflr alle piìi 
Nobili Religioni di quefto Mondo , e prouarono la loro Nobiltà 
generofa non ottante, che haueflfero la loro antica origineda Terre, 
Ò'-Cittk , che non haucuano gradi diftintj , e che li loro Maggiori 
haueflero efercitato le prime Cariche di Magiftrato promifeue an- 
che ànon Nobili , > * 

E neto di più à tutti , che quefto decreto , quando fi ammettere ha-* 
ben luogo quando vno vuol prouare la Tua Nobiltà generofa con i 
gradi del Magistrato di quella Terra , ò Città , mà non già quando 
prona la Tua Nobiltà generofa con altre proucmanifcfte, nel qual 
caio non può nella medefima Religione di Malta rifintarfi à titolo 
folo d'auere qualche fuo maggiore efercitato il primo grado del- 
Magiftrato in qualche luogo,oue quel grado promifeuamente pofla-» 
dar fi àncora à non Nobili quando particolarmente la famiglia ftef- 
ra 1 e- li fratelli , ò figli di chi ha efercitato l'Officio di Magiftrato, ej 
fòUaftmmeiTa nella Città , e Padria propria à primi Gradi , à quali 
non fi ammettono.^ non Nobili come dichiara la Decifionc fopra- 
cenfnata , e fi potrebbero addurre molti Efempi . 
Offocièfi pratica nella Religione Gerofolimitana, che ha il Decre- 
to fopradetto , e nelle fudette circoftanze , che douerà dirfi nello 
y itoft renelle quali,come moftr aremo in apprefloGrcgorio con tutto 
ehe abitatfc nella Fara , riteneua la foa Cafa aperta in Roraa,ouo 
pc^uiwia Lorenzo di lui fratello ammeiTo alle cariche dc[ Campi- 
doglio folite darfi à foli Nobili , e di grado diftinto, abitaua iuiper 
accidente, perche per Fanguftie dibeni di fortuna non poteua man- 
tenerli col lultro douuto alla qualità fu* in <queì tempi , ne quali 
in Roma era crefeiuto il lu(To , era riputato comunemente nella Fa- 
ra come Nobile Romano , e t rat taro con di&inxione , & in tutti i 
contratti fatti in Roma con perfori© anche di rango, e fempre flato 
nominato Nobile Romano , & i di lui figli fono ritornati da molti 
Anni à rihabitarc in Roma , & hanno goduto il grado diftintiuo di 
Nobiltà del mede-fimo Popolo Romano . • " o: .; . . 

Tiberio» <coirie fi è detto Padre di Gregorio per le raggioni in appreno, 
edminetò delTàoao 1540. in circa per le Cptft fatte nelle liti come 
fopra* e>er l'anguftie della Cafa depauperata da Lorenzo fuo Pa- 
dre , cominciò- dico ad abitare nella Fara in Cafa de Castellani fuoi 
Ifjper ixnwtàv e molti meli dell'anno } Morto Tiberio hifciando 
Lorenzo, Vincenzo, e Gregeio fcoi figli legi ti mi, e naturali, que-' 



Digitized by Google 



ùi come tali prouander can Tefthttonij la loro defecndenza da Ti- 
berio fotto iì idi 31. iuglio i6*tfo, furono ammetti con dette prouo 
alle porzioni delle Saline , che pofledeuano Tiberio loro Padro , 
e Paolo loro Zio carnale morto fenza figli, come apparite dagl'at- 
ti di Agapito Ficedola Notaro Capitolino, e Segretario de Porzio- 
narij delle Saline d'Oftia , e per J'attcftaco del medemo , che fidi 
nelle mani di Monfignore Illnio Scotti . 

Lorenzo fratello di Gregorio l'anno 1647. fu Caporione nel trirae- 
fire di Gennaro, Febraro, e Marzo, in conformità deJPdtte(tato,che 
fi dà come Copra . 

Ma perche Gregorio era il più tiretto Parente di Cafa Caftellani , co- 
me fi è detto, e Lorenzo Tuo Auo aueua diftratro,& alienato la mag- 
gior parte de Beni fideicommilfarij di Paolo Seniore , Se aueua con- 
tratto vna gran mole di debiti , come fi dice nella decifrane di Piro- 
nano fop.ru riferita , e Tiberio Aio Padre fi era confuraato con vna-» 
lunga, e difpendiofa lite di quaranta anni fenza poter ricuperarci 
cofa alcuna de Beni di Paolo perle detrazioni fpettanti à Lorenzo, 
pretefe da terzi Pofle»Tori, e Creditorie riferuatc dalla Sacra Rota, 
perciò non poffedendo fe non chele porzioni delle Saline , il Pa- 
lazzo fidcicommilfario di P r aolo in Trafteuere , che potè appena-* 
difendere, e le porzioni dello Stagno di Porto in vigore dell'antica 
Inueftitura, & altri pochi Beni rimanili, quali in tutto non potcuano 
eccedere l'annuo frutto di feudi npuccento annui , vedendo dinonv 
poterfi mantenere in Roma con il luftro domito, al fuo rango, e par 7 
ticoiarmcntc con Moglie, e figli, e due altri Fratelli fuoi , pensò di 
ritirarfi in luogo vicino à Roma , oue potctfe viucrc con minor di- 
fpendio, e potefle mantenerli nobilmente, e non fu ffc obbligato 
per 1' anguftie doaieftiche di fare colà contraria alla fua No- 
biltà . 

E perche nella Fara abiraua continuamente la Cafa Caftellani , della*» 
quale abbiamo parlato fopra , nella qual Cafa aueua prima abitato 
buona parte dell'anno Tiberio fuo Padre con eflo Gregorio , & al- 
-trì fratelli fuoi,fi portò ad abinre iui l'anno, 165.5. in circa . 

Per proua di quefta verità fi danno nelle mani di Monfignor Illuftrifli- 
mo Vice-Decano della Sacra Rota più Inftromenti publici,chepro- 
uano l'antica permanenza di Cafa Caftellani nella Fara : E prima^ 
vn Inftrumcnto ftipulato l'anno 1 5 1 6. à dì 27. d'Aprile , dal qualo 
rifulra, che Pietro Paolo Caftellani Nobile Romano, che fu il 
Bifnonno di Laura , Lucrezia , e Vittoria maritate nelle Cafc del 
Cinque, Roberti, e Brancalconi, come fi è detto, e che maritò Giu- 
lia fua Sorella ai-Nobile Girolamo Aftalli , prefe per moglie vna-* > 
tal Porzia figlia di Benedetto della Fara con la prometta di molti be- 
ni ft abili, e denari. 

Secondo vn'altro Inftrumento fatto del 15 10. alli 6. di Febraro , nel 
.quale il medemo Pietro P,aolo Cartellano Nobile Romano da per 

rao- 
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moglie ì Lorenzo Ruttici parimenti Nobile Romano Maria fùa To- 
rcila con l'aflfcgna di molti Beni nella Fara , nel qual Iuftrumento 
tanto li Ruttici , quanto Pietro Paolo Cartellarti fi nominano fino à 
quei tempi abitatori nella Fara . 

Terzo, vn altro Inftrumento publico ftipulato nella Fara l'anno 15 $3* 
2 26. di Luglio , nel quale Lorenzo Caftcllani, che fu Padre di Vit- 
toria Madre del Cardinal Roberti coftituifee Procuratore il Nobilè 
Lorenzo del Cinque fuo Genero per contrarre à fuo nome vna-# 
Compagnia d'Oftizio,c l'Inftrumento fi ftipola nella Fara da Venan- 
zio Malatefta Notaro , e s'intitola il medemo Lorenzo Cartellini 
domiciliario della Fara . 

Quarto, vn altro Inftrumento à di 6. Dcccmbre 158 1. rogato dal roe- 
defimo Malatefta Notaro della Fara, dal quale apparifce,che il Ma- 
trimonio contratto trà Laura Cartellini figlia di Lorenzo, e Torcila 
di Vittoria Madre di detto Cardinal Roberti , fu contratto nclljL* 
Chicfa di Sant'Antonino della Fara, e con le denunzie per parte di 
Laura fatte dal Paroco di detta Chiefa di Sant'Antonino, che vuol* 
dire, che Laura era nata nella Fara, & iui aueua contratto l'Incoia- 
to, & era di quella Parochia, fenza le quali circoftanze farebbe fta- 
to nullo il Matrimonio . 

Quinto, vn'altro Inftromento publico rogato da Marco Angclonio 
INlotaro publico in Sabina fottoildì 24. Aprile Tanno 1629. , dal 
quale apparifee , che Francefco Caftcllani Erede fideicommiffario 
del detto Lorenzo Caftcllani Nobile Romano fuo Auo, afTegnò alle 
Suore Eugenia, e Domenica del Cinque Moniche in Roma vn Ca- 
none d'vna Vigna fuor di Porta Portucnfc , che detto Lorenzo Ca- 
ftcllani nel fuo Teftamento aueua lafciato alle fudette Eugenia.,, 
e Domenica fue Nipoti ex fìlia, & in quetto Inftromcnto così viene 
intitolato == Admodum lllujiris Dominus Vrancifcus Caftellanus dt_> 
Phara Abbatta Farfenfis mìhi N otaria eognitus hares jideicommijfarius 
bona memoria D. Laurent? Ccjtellani Romani eius dum vixit Aui-> qui 
affèrent &c* 

Sichè dalle fudette proue rifulta , che la permanenza di Cafa Caftcl- 
lani nella Fara era antichiflìma, e che iui aueUano il domicilio , c la 
Cittadinanza, e che iui erano nate Laura del Cinque, Vittoria Ro* 
berti , e Lucrezia Brancaleoni figlie di Lorenzo ; E pure il Cardi- 
nale Roberti nel fuo Teftamento chiamò Vittoria Aia Madre dell** 
Nobiliflìma Famiglia Caftcllani, e tale inverità era , con tutto cho 
fufte nata , e domiciliata nella Fara , per le raggioni già dette di 
fopra 

Gregorio del Cinque perciò elette di ritirarfi nella Fara , oue erano li 
Caftcllani fuoi Parenti così ftretti,e dopo aucr iui abitato per qual- 
che fpazio di tcmpo,prefe iui Moglie vna di Cafa Angclari Famiglia 
delle più anrichc, c Ciuili di quel Luogo, e figlia ereditiera, che gli 
portò Beni di annua entrata di quafi quattrocento feudi , e con tale 

occa- 
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occasione auendo la Cafa fua aperta Tempre in Roma , e ritornando 
à ripacriare bea fpetfo fermò il fuo domicilio nella Fara , e per go- 
dere dclli dritti , & efenzioni degl'altri Cittadini per ragione di 
Beni dotali della Moglie fi fe afcriqcre tra i Cittadini di detta Ter- 
ra, cofa pratticatà tra i Nobili non folo Romani , ma di tuttaJ, 
l'Italia. 

Ma non per ciò perdette la ftima, e ladiftinzionc di Nobile Romano, 
ville con luftro, fi mantenne fqrapce nobilmente, e fu contradiftinto 
fra tutti gl'altri . 

L'atteftato, che ne fi il Magiftrato, € laCommunità , e che fi dà nelle 

mani di Monfignore IHrao Sbotti, etyeconchiudc il medemo , che fi 

riferifee nel feguentc,lo prona 
L'altro .attcsto , clic fanno li Cittadini, e Canonici di detta Terra , 

e che fi dà parimenti nelle mani df Monfignore Illmo Scotti , è del 

tenore Tegnente. 

Noi infra/crini fyc. col nofiro giur*mjento, deponiamo qualmente nel tem- 
pore fi fono trattenuti in quefla Terrajanto Vllluflriffimi Signori Ti<* 
berlo, Girolamo , Girtfeppe- , e Gio: Battjft* del Cinque prefentemente^ 
viuenti , cheli fato* 4 nt W a f* \ fono flati fempre da noi ricono/ci ufi per 
veri Nobili Romani, e come tali fono f e mpr e vi fiuti con ogni splendore 3 
e trattati nobili /[imamente , e per elitre fiati contradifltnti tra gV altri 
Primati-» e per effer. ci) publico, e nptqriq , e la pura verità ne facciamo 
il prefente atteftato . , 

Qucfta verità corrifpondc all'Inftromenri publici,parimenti dati nelle 
mani di Monfignore Illuftriflìmo Scotti , poiché Gregorio , e Vin- 
cenzo volendo affittare con Lorenzo loro fratello lo Stagno di 
Porto , fecero il lor mandato di Procura à Ruggiero MafTarij della 
Fara, il quale inficine con Lorenzo., che rimafe in Roma fotto il 
dì 27. Settembre 1657. per Inftromcnto publico rogato da Dome- 
nico Bonanni Notaro Capitolino affittò per nouc anni il fudetto . 
Stagno al Signor Duca Girolamo Mattci prefente, e l'intitulazione 
è del tal tenore . 

Die &c. Dqminus Ruggerius Majfarius Loci Pbara vti Procurator Per- 
Illuftrium Dpminorum Vincenti] , & Qregorij germinar um fratrum_s 
de Quinque Nobilium Romanorum, necnon Perllluflris Dominus Lau- 
rentius de Quinque Nobilis Romanus , eorumque Dominorum Vincen- 
ti}, & Gregorij germanus frater , vnam ex duabus portionìbus ad ipfos 
Fra tre s de ^uinque fpedantibus Stanei Portuenfis nuncuptti, illam^ 
feilieet ipfisde Qwnque per obitum bona memori* Domini Pauli dc^ 
Quinque eorum Patrui nouiffìmè obuentam , locarunt , & afficl^runt 
Illufirijpmo Domino Duci Hieronymo Mattbeio Domiceli» Romano pr*- 
fenti &c. 

Di più l'anno 1668. à dì 17. di Gennaio per gl'atti di Antonio de; 
Elanchis Notaro dell'Eminentiffimo Vicario, il Collegio InglefcJ 
con licenza della Sacr* Congregazione de Veljcoui vendè vnaVi^ 

• V'- t • • I. t • . « » v v ^ «. ^ 
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gna fuor di Porta Portefe fof to la proprietà di Vincenzo, e Grego- 
rio del Cinque , e neirinftrumento fi dice = Cuius peti* feptem cum^f 
dimidio grauata reperiuntur annuo perpetuo Canone fcutorum fexdecim 
ad f attor em Illufirijpmqrum Dominorum V incent y , & Gregorij de^, 
Qinque , 

Et in vn'altro Inftrumento rogato parimenti da Domenico Bonannf 
Notaro Capitolino dell'anno 1684. 15. Giugno , nel quale fu dato 
il confenfo da Gregorio del Cinque prefentc in Roma ad vn'a]tra_. 
vendita d'vn'altra Vigna parimenti foggetta al Canone fi dice =s 
Quindi é che in mei &c. I* Ùlufirijpmo Signore Gregorio del Cinque fi» 
gito della bona memoria del Signor Tiberio Nobile Romano à me cogni- 
to , tanto à nome proprio^ quanta inuece i e nome del Signor Vincenza 
del Cinque fuo fratello , per il quale promette de rato , con- 
ferite &c. 

Et in vn'altro Inftrumento rogato da Filippo Pini Notaro dell'Emi 
nentiflimo Vicario il dì 27. Settembre l'anno 1*85. , che è l'Inftru- 
mento del confenfo preftato alla, vendita della Vigna fatta dal Col^ 
legio Auglicano di Roma, come fi e detto, Vincenzo, e Grego- 
rio fono parimenti trattati col titolo d 1 ' Itluftrtffimi , e Nobili Ro- 
mani . 

Siche l'animo di Gregorio non fu mai con la permanenza nella mag- 
gior parte dell'anno nella Fara, e con la Cittadinanza della medefi- 
ma di rinunziare alla Cittadinanza , e Nobiltà Romana , la quale-» 
aueua da tanti fccoli auuta la fua Famiglia , anzi di ritenerla, c con- 
tinuarla, & è veriffimo, e fi proua da detti Inftrumenti,e da molt'al- 
tri, che fi potrebbero addurre , che il medemo in ogn'atto s'intito- 
laua Nobile Romano , era cosi trattato, e riputato da tutti, & 
anche dalle prime Famiglie Romane , come fi è detto dalla., 
Mattci . 

Ma che dirà chi contradice quando vedrà, che l'ifteflb Pietro Paolo de 
Fabijs , non oftante la detta permanenza di Gregorio nella Fara, lo 
trattò in vn publico Inftrumento, e da Nobile Romano, e da Paren- 
te , il tenore di detto Inftrumento ftipolato il dì 7. Marzo 1675. , 
che oggi è negl'atti di Ccfarino Poggi Parchctti Notaro Capitoli- 
no è il feguente . 

Effendo che per morte del Signor Cardinale Carlo Roberti s'intendino puri- 
ficate alcune pretenfioni fideicommifarie prouenienti dalli Fideicom- 
mjfi delle quondam Signore Vincenza de Militibus deCaaalieri^ e 
Laura Faby de Caflellani in perfona dell' lllufl ri fimi Signori Gregorio* 
e Vincenzo Fratelli del Cinque , nelle quali intendono effer cemprefi 
nilujìrìftmi Sgnori Pietro Paolo de Fabijs & il Signor G io: Paolo 
Quintili) , perciò ad effetto che per dette pretenfioni non nafea tra detti 
Signori controuerfia , òdfgufto, defiderando li me defimi continuare* & 
accref cere la buona corrifpondenza , & amicizia* che come Parenti è 
fempre paffuta fra loro y hanno perciò rifoluto disaminare unitamente 
tll'acquifto* € ricupera de Corpi &c. £c 
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Et in quello Indumento trà gl'altri patti fi legge la facoltà di ricupe- 
rare li beni tanto fpcctanti à Giouanni Bartifta Aftalli figlio del Si- 
gnor Girolamo, che inftituì Erede Giulia Cartellarli fua Madre, co- 
me per Tcflamento rogato li 2. Maggio 1578. per gl'acci di Dioni- 
fio Serapti Notaro Capitolino, che appartenenti alla inedema Giu- 
lia Cartellini Moglie del detto quondam Nobile Girolamo Aftalli, 
la quale donò a i Nepoti Tuoi di Cafa Cartellini tutti li Tuoi beni 
con fìdeicommiiTo , come per Inftrumento rogatoli 23. Settem- 
bre 1594. per gl'atti del Catalani Notaro dell' A C. 

Erano quefte pretensioni tutte dirette contro l'Erediti del Cardinale 
Roberti, che poflTcdeui li Beni di Vittoria Cartcllani fua Madro 
lafciata Erede da Drufilla de Fabijj, nella quale erano colati i Beni 
di Vincenza de Caualicri, c Giulia Caftellani Aftalli . 

Il fratello carnale di Girolamo nominato dalla Sacra Rota, cioèGio: 
Baccirta fu Caporione , e così ammefTo al grado diftintiuo del Po- 
polo Romano l'anno 1709. per il trimeftre di Ottobre , Nouembre , 
c Decembre, & intanto l'Oratore non hà auuto quell'onore, perche 
è Alfiere delle Guardie Pontificie , e così Officiale di N. Signore» 
che non fuole ammetterli à Cariche di Campidoglio . 

Siche auendo la Sacra Rota nominato all'Eredità del Cardinal Ro- 
berti Girolamo del Cinque , che ha prouato negl'atti della medeù*- 
ma Sacra Rota la fua dell tendenza legitima da detto Gregorio, non 
poteua difpenfare quella grazia con maggior giudiziale fondamen- 
to , mentre ha nominato vn Nobile Romano , come il Tcftatoro 
commandaua, vno delli più parenti flretti , che aueflc il detto Car- 
dinale Roberti, e che ora fia, attefo che Laura Caftellani Bifnonna^ 
di detto Girolamo nominato era Sorella carnale di Vittoria Ma- 
dre del detto Cardinale , & vn Nobile Romano d'vna Famiglia** 
delle piti antiche , & illurtri di Roma , come fi è di fopra prouato , 
e che di prefente è Alfiere delle Guardie Pontifìcie , hà per Moglie 
vna figlia legitima, e naturale d'vn Caualiere di Malta , procreata-* 
in (lato di matrimonio prima che afTumeffe l'Abito Gero folimita- 
no, e che coIl'Eredità fudetta , dirtratta però in molti terzi, e coti 
da recuperarli con molte fpefe , e molte liti , potrà conferuare il 
luftro antico della fua Famiglia , molto deteriorata de'Beni di for* 
tuna, e della Famiglia ancora del detto Sig. Cardinale Roberti , 
quali circoftanze fono confiderabili per far conofecre à tutti l'equi- 
tà, e la giurtizia di tal nomina . 

Che &c. 

Lorenzo Ferrucci . 

* 
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